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Una bella estate 
a San Pier d'Arena

Per chi non può permettersi vacanze da sogno

Un paio di settimane fa è arrivato il 
momento di pagare l'acconto dell'I-
MU, come tutti gli anni, e come tutti 
gli anni pochi giorni dopo ecco il solsti-
zio d'estate. È iniziata l'estate, evviva. 
Qualcuno l'aspettava con ansia, per 
altri (i soli, i poveri, i malati) forse è 
più un problema che una gioia, ma 
tutti devono accettarla quando arriva 
e tenersela finché dura. Perché grazie 
a Dio il moto dei pianeti è una delle 
poche cose che Homo sapiens non 
riesce a modificare secondo la sua 
volontà. Chi può andrà in vacanza; chi 
si sentisse triste dovesse trascorrere le 
sue vacanze in Valbrevenna o anche in 
Sardegna prenderà aerei per cercare 
una effimera pseudofelicità all'altro 
capo del mondo, altri si accontente-
ranno delle frescure appenniniche o 
si terranno il caldo della città, magari 
qualche sera al Porto Antico o nel 
nuovo Waterfront (che se ha il nome 
inglese è molto più figo, si sa) non po-
tendo permettersi "di meglio"; ciascu-
no secondo le sue capacità e secondo 
i suoi bisogni - più o meno diceva 
così quell'obsoleto di Marx - cercherà 
di dare il meglio di sé e di ottenere il 
meglio per sé, disinteressandosi per un 
po' delle amenità che il mondo ci offre 
in questi mesi. A partire dall'amenis-
simo tentativo di pseudoguerra civile 
mancata in Russia (ma chissà come an-
drà avanti, se andrà avanti) passando 
per le notizie sui miliardari che hanno 
scelto di andare a uccidersi in fondo 
all'oceano sollevando un putiferio di 
dispendio di risorse internazionali per 
aiutarli mentre centinaia di poveracci 
annegavano in fondo a un altro mare 
ma erano poveri e sporchi quindi 
nessuno se li è filati. Qualcuno dice 
che la vita umana è sacra e ammesso 
che ciò sia vero è giusto che ci si sia 
affannati tanto per cercare 'sti cinque 
fanfalucchi; ma è evidente - lo sapevo 
già, mica sono nato ieri - che la vita 
dei ricchi è molto più sacra di quella 
dei poveri e un centinaio di bambini 
pakistani annegati dentro un barcone 
non valgono un miliardario pakistano 
imploso in un tubo mal costruito. 
Un sottomarino con pochi intrepidi 
esploratori ha fascino, fa tanto Jules 
Verne; una ciabatta gallegiante piena 
di disperati non va bene nemmeno 
per i Miserabili di Victor Hugo. Amen

Gian Antonio Dall'Agllio
g.dallaglio@seseditoria.com
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San Pier d'Arena in estate non è la stessa di qualche decennio fa. Le strade si svuotavano, i negozi chiudevano per ferie 
e i quotidiani locali pubblicavano l'elenco degli esercizi commerciali che avrebbero offerto il loro servizio anche in agosto. 
Era il periodo della villeggiatura, di utilitarie che viaggiavano a pieno carico col portapacchi sul tetto. Oggi la mentalità 
è cambiata e, che sia per scelta o per necessità, la stagione estiva scorre così, come tutte le altre. E allora capita che ci 
si guardi intorno con un occhio più benevolo, consapevoli del fatto che le località delle Riviere hanno sicuramente un 
appeal diverso, ma che tutto sommato scampoli di bellezza si trovano anche a San Pier d'Arena. E viene in mente la 
stupenda bouganville che impreziosisce un angolo di via Cantore, o il colpo d'occhio verde che offre Villa Scassi. Godersi 
il fresco sotto gli alberi di un parco rappresenta una possibilità. La “Villa”, con le sue panchine, i suoi tavoli di legno 
dove poter leggere il giornale, fare una partita a carte o semplicemente chiacchierare è frequentata da tutte le fasce di 
età. In questo periodo c'è una fioritura di oleandri meravigliosa. Spostandosi un po' verso le alture, il parco degli Angeli 
delle Mura, recentemente rinnovato, è uno spazio sicuro, soprattutto per i bambini. Sono stati introdotti nuovi giochi, il 
verde è molto curato e ci sono panche e tavoli per il relax. Ma San Pier d'Arena dispone di altri piccoli parchi o giardini: i 
Pavanello, da via Rolando o i Carlone, in via San Bartolomeo del Fossato. Questi ultimi sono anche punto di aggregazione 
per chi risiede nelle vicinanze. Senza trascurare che attraversando una delle tante creuze che salgono dalla parte del 
bassa di San Pier d'Arena si guadagna velocemente quota dove lo scenario cambia e offre scorci panoramici in mezzo ai 
boschi e ai forti. E gli eventi estivi? In collaborazione con il Municipio Centro Ovest molte associazioni hanno preparato 
un calendario di appuntamenti. Per i bambini sono previsti interessanti laboratori ambientali. Ricco è anche il calendario 
di gite e attività fitness. Che altro proporre? Il Club Amici del Cinema offre una ricca programmazione di film, sia nella 
sala di via Rolando, sia nell'arena di villa Giuseppina, a San Teodoro. E ricordiamo che il biglietto per la visione di tutti 
i film italiani ed europei in genere costa solo 3,50 euro per tutto il periodo estivo fino a metà settembre. I pomeriggi 
trascorrono serenamente anche scambiando due chiacchiere fra amiche e amici, nei dehors delle accoglienti caffetterie 
e dei bar sampierdarenesi. Il tempo di un gelato o di un aperitivo ed è subito ottobre. San Pier d'Arena è piacevole in 
ogni stagione, basta saper apprezzare ciò che si ha.

Marilena Vanni
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Centro Culturale 
Nicolò BARABINO

Il Centro Culturale "Nicolò Barabino" augura a tutti i lettori 
del “Gazzettino Sampierdarenese” di trascorrere felici vacan-
ze estive. Per la nostra Associazione è un momento importan-
te in quanto si festeggia il trentennale dalla sua Costituzione. 
1993-2023. Vogliamo per questo ringraziare di cuore tutti i 
Soci, i Maestri, il Consiglio Direttivo, le Autorità Municipali, il 
personale del Centro Civico Buranello, i lettori del Gazzettino 
Sampierdarenese e tutti coloro che ci vogliono bene.  

Per info e per iscrizioni
telefonare al 3299340354

Salita Inf. Salvator Rosa 1 - cell. 329 9340354
www.ccnbarabino.it - e-mail: info ccnbarabino.it

CARBONE GIUSEPPE
Parrucchiere uomo

Via Giovanetti 61 r San Pier d'Arena

www.tagliouomocarbone.com
cell. 339 83 12 112

Riceve su appuntamento

Società Sportiva 
La Ciclistica

Sinceri Auguri di Buona Estate

Genova SampierdarenaVia Walter Fillak, 98 r.
Tel. 010.41.14.77

La studiosa americana Wynetka Ann 
Reynolds ha asserito che “Chiunque 
sostenga che non si possono vedere 
i pensieri non sa cos’è la Poesia”. È 
certo un’affermazione insolita, ma 
che tutti possiamo condividere ed 
è, credetemi sulla parola, appro-
priata per la poesia di Enza Sanna. 
Esattamente trent’anni fa, nel 1993, 
ricevetti, in dono inatteso, una sua 
raccolta di poesie dal titolo ammic-
cante e suggestivo insieme: “Di terra 
e di sogno”. Apprezzata, fra i tanti 
critici che di lei hanno detto, anche 
dal notissimo critico Giorgio Bàrberi 
Squarotti che di Enza Sanna, poetessa, 
saggista e già insegnante di lettere 
nelle scuole superiori dapprima a San 
Pier d’Arena e poi a Genova, colse 
e rimarcò “trepida sensibilità della 
natura” e “meditatività commossa 
e viva”. E a seguito e quale frutto di 
una mia lettura ponderata, mi sento 
di dire che nella cinquantina scarsa di 
composizioni l’elemento sostanziale e 
concreto della “terra” e quello ideale 
e metafisico del “sogno” si combi-
nano e si manifestano all’unisono in 
temi - Quanti! - che acquistano valore 
duraturo e, a distanza di anni, valido 
ancor oggi, in questo nostra epoca 
“bellicosamente” inquieta ed “eco-
logicamente” tormentata. Da parte 
mia, unico ma non univoco esempio, 
mi piace evidenziare come in “Acqua 
di fiume” il liquido elemento, uno dei 
quattro costitutivi dell’universo già nel 
pensiero degli antichi filosofi, ritenuto 
indominabile da Leonardo (e che, per 
l’irragionevolezza dell’uomo, sì gran 
danno a causa del mutamento clima-
tico ha provocato prima per penuria 
e in questa stagione per eccesso), 
venga percepito dalla poetessa, che 
qui si era già autodelineata “Samari-
tana/al pozzo della vita”, nei termini 
di “Eterna natura di vita”, posta a 
confronto con la propria esistenza 
umana intimamente presentita, ma 
non sofferta, nella sua brevità. 
E che dire mai del sogno? Sovente 
lo si incontra, sentite, tutto ricamato 
tra “incantamenti/franti sulla risacca 
del cuore”. Enza Sanna attinge, di 
fatto, costantemente alla sua fonte 
lirica interiore ed emette a getto con-
tinuo visioni e immagini, percezioni 
e sentimenti che, rivissuti in sogno e 
rivisitati nel sogno, transitano “visio-
nariamente” dalla precarietà terrena 
e quotidiana alla vivida sublimazione 
ideale e spirituale. Nei versi della 
nostra poetessa c’è la piena e totale 
conferma di quanto aveva affermato, 
a dire del Manzoni, “quel barbaro 
non privo di ingegno” a significare 
che “Noi, umane creature, siamo fatte 
della medesima sostanza di cui son 
fatti i sogni e circoscritta nel tratto di 
spazio e nel lasso di tempo d’un sogno 
è tutta tesaurizzata la nostra breve 
vita” (nell’originale: “We are such 
stuff as dreams are made on, and our 
little life is rounded with a sleep”). Mi 
sia permesso constatare come il senso 
del celebre assunto shakespeariano 
sia con intenso afflato lirico reso da 
Enza Sanna “nell’alito lieve di fiamma/
provvisorio fatto d’eterno”. C’è da 
aggiungere che in questo trentennio, 
“semel poeta, semper poeta”, la sua 
produzione non ha mai subito interru-
zioni e, troppo lungo elencarle tutte, 
le sue svariate raccolte liriche, che 
le hanno fatto ottenere lodi e premi 
nazionali e internazionali, sono state 
giudicate sempre in modo più che en-
comiabile. Solo per ragioni di spazio, 

passo ora a dire in forma concisa, ma 
non scontata, delle due sue più recenti 
sillogi che graziosamente, in un tempo 
più vicino, mi ha fatto pervenire. Nella 
prima, titolata “Oltre la parola” - da 
intendersi, opportunamente, secondo 
quanto il critico Stefano Valentini pun-
tualizza nella sua ampia e compunta 
Prefazione – la poetessa Enza Sanna 
è alla continua e indefettibile ricerca 
di “un magico altrove nel qui” che, a 
mio parere, vuol essere l’arricchimento 
di sostanza e in sostanza dell’orazia-
no “hic et nunc”. Ed è di particolare 
significazione convincersi che siffatta 
indaginosa ricerca è portata avanti, 
scandagliata e scavata in profondità 
attraverso un linguaggio preciso, 
mai asettico od ovvio, senz’alcuna 
prosopopea ma semmai ricercato 
quel tanto che basta da risultare non 
solo gradito, ma sempre alla portata 
di ogni attento lettore che non può 
non restarne affascinato. Sentite in 
“2 Novembre” quale vigore creativo, 
all’un tempo, oserei dire, incrementato 
da una particolarissima cadenza e in 
più da un forte sentore di classicità, nel 
solo esempio che voglio qui trarre dalla 
citata silloge; ecco i versi: “Indossiamo 
una pena ogni giorno/ché ogni gioia 
ha la sua sofferenza/ma se vi sono 
dolori senza tempo/vi sarà un tempo 
senza dolori/in sconosciuti mondi...”.
Nella seconda, titolata “Nei giorni”, 
un titolo che ha eco e intonazione 
esiodiani e che rimanda pertanto 
all’antico poeta della più autentica 
grecità, leggiamo, nella penetrante 
Prefazione a firma Maria Rizzi, parole 
di indiscussa verità e saggia acutezza 

che non hanno necessità di ulteriore 
commento e che, per l’intrinseca 
valenza critico-prospettica, riporto 
nella loro integrità: “Lontana da ogni 
schematismo, da effetti calcolati, tesa 
a scavare con lirismo e amore assoluti 
nel linguaggio. Le sue metafore, le 
assonanze, la musica che pervade ogni 
verso riportano al lido della grande 
Poesia del passato, […] lontano dalle 
sterili correnti avanguardiste”. 
A completamento di questa mia ra-
pida triplice sintesi, aggiungerò che 
Enza Sanna offre la sua collaborazione 
a numerose riviste letterarie, tra esse 
“Nuova Tribuna Letteraria” (padova-
na) e “Bacherontius” (ligure). Come 
autrice ha partecipato con encomio 
a svariati concorsi letterari, fra i quali 
cito i prestigiosi Lerici-Pea, Cesare Pa-
vese, Padus Amoenus e Agave d’oro. 
Hanno detto di lei, oltre a quelli citati, 
molti altri critici di peso, fra i quali 
si annoverano Elio Andriuoli, Marco 
Delpino, Liana De Luca e Ninnj Di Ste-
fano Busà. Da ricordare infine che, nel 
dicembre 2015, la rivista trimestrale 
per il mondo dell’arte e della cultura 
“Le Muse” le ha dedicato la copertina 
quale personaggio del mese.

Benito Poggio

*Enza Sanna, Di terra e di sogno. 
Poesie, Prefazione di Fulvio Castella-
ni, Antares. Vincenzo Ursini Editore, 
Catanzaro; Oltre la parola. Poesie, 
Prefazione di Stefano Valentini, Venilia 
Valentina Editrici, Padova; Nei giorni, 
Prefazione di Maria Rizzi, Guido Miano 
Editore, Milano.

Una nostra poetessa 
sensibile e meditativa

Quando la parola si fa immagine
Fino al 15 settembre infopoint ASL3 
in piazza De Ferrari 
con l’ambulatorio mobile

E con il caldo arriva in piazza De Ferrari anche l’Ambulatorio mobile Asl3. 
A bordo due infermieri che oltre agli aspetti informativi su come combat-
tere le ondate di calore possono fornire un supporto sanitario. È prevista 
infatti anche la misurazione della pressione e, se ritenuta necessaria, della 
glicemia, il tutto in un ambiente confortevole e climatizzato. L’ambulato-
rio mobile Asl3, operativo fino al 15 settembre 2023, è a disposizione di 
cittadini e turisti dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 18 (eccetto 15 agosto, 
7 e 8 settembre).
Maggiori informazioni e approfondimenti sul tema a cura degli specialisti 
Asl3 sono disponibili sul sito web Asl3 nella sezione dedicata https://www.
asl3.liguria.it/estate-2023-informazioni-e-consigli-utili-per-combattere-
le-ondate-di-calore.html dove tra l’altro è disponibile il collegamento al 
bollettino ministeriale giornaliero.

Secondo l’OMS  (2021), nel mondo una donna su 
tre nel corso della sua vita subisce violenze fisiche 
e/o sessuali, principalmente da parte di un partner 
intimo. Il report Donne vittime di violenza, pub-
blicato dal dipartimento della Pubblica sicurezza 
del ministero dell’Interno lo scorso marzo , ha 
evidenziato come in Italia si registri un trend in 
crescita per le violenze sessuali: dal 2020, anno 
nel quale si è registrato il dato minore (4.497), 

l'incremento è stato significativo e si è attestato, nel 2022, a 5.991 eventi 
(+33% dal 2020). Di fronte a un fenomeno così allarmante, per produrre 
un profondo cambiamento culturale, creare consapevolezza sul concetto di 
consenso e aumentare l’accesso alla giustizia per le sopravvissute allo stupro 
in Italia, Amnesty International Italia rilancia la campagna #IoloChiedo e 
invita ad unirsi, anche attraverso uno strumento di solidarietà concreta 
come il lascito solidale, intorno alle donne vittime di violenza, affinché non 
siano più lasciate sole. Attualmente, il Codice penale italiano, all’articolo 
609-bis, prevede che il reato di stupro sia necessariamente collegato agli 
elementi della violenza, della minaccia, dell’inganno, o dell’abuso di auto-
rità. In nessun modo lo stupro viene definito “un rapporto sessuale senza 
consenso”. Pertanto, Amnesty International Italia chiede al ministro della 
Giustizia che la legislazione italiana si adegui alle norme internazionali, 
modificando l’articolo 609-bis del Codice penale per considerare reato 
qualsiasi atto sessuale senza consenso. 
“La Convenzione di Istanbul, il trattato internazionale di più vasta portata 
sul tema della violenza contro le donne, ha posto in maniera chiara il tema 
della necessità di passare dalla repressione alla prevenzione dell’abuso. 
Nonostante l’Italia abbia ratificato la Convenzione oltre dieci anni fa, il 
nostro Codice penale non è mai stato aggiornato secondo le direttive del 
documento – spiega Tina Marinari, coordinatrice della campagna #IoloChie-
do di Amnesty International Italia – Negli ultimi anni, diversi stati europei 
hanno allineato la definizione del reato di violenza sessuale alla Convenzio-
ne: il 1° giugno la Svizzera e, il 4 luglio, i Paesi Bassi hanno approvato un 
emendamento alla legge sui reati sessuali, che definisce ora il sesso senza 
consenso come stupro. Al contrario, la nostra legge è ancora specchio di 
una cultura basata sulla discriminazione di genere, sullo sbilanciamento 
di potere nelle relazioni e sulla colpevolizzazione della persona offesa. La 
paura, la vergogna e la mancanza di fiducia nel sistema giudiziario non 
devono essere fattori di dissuasione, per donne e ragazze, dal denunciare 
le aggressioni e maltrattamenti subiti”. 

Amnesty International Italia 
rilancia la campagna #IoloChiedo
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Ricordiamo ai lettori che dal 13 ottobre sono aperte 
le iscrizioni ai numerosi corsi presso i locali di Unitre 
Genova. Le lezioni inizieranno il 6 novembre. 
Tutte le indicazioni (libretto con dettaglio dei corsi, 
docenti, modalità di iscrizione) si trovano presso la 
nostra segreteria in via Carzino 2/a, aperta dal lunedì 
al venerdì dalle 14,30 alle 17,30, tel. 010416296, mail 
segreteria@unitregenova.it. 
Grande successo ha ottenuto il festival dei cori di Unitre 
delle sedi della Liguria, svolto lo scorso 6 ottobre presso 
la sede del Don Bosco di Sampierdarena, 
con i canti degli iscritti ai corsi. 

Vi aspettiamo numerosi alle nostre lezioni

Via Sestri, 86 r 
Via Cantore, 116 r.
Corso B. Aires, 89 r. 
Piazza Petrella, 22 r. 
Piazza Livraghi, 2 r 

Tel. 010.653.16.26
Tel. 010.46.51.83
Tel. 010.31.15.67
Tel. 010.644.23.56
Tel. 010.745.35.02

Nicole

Guess

Ristorante 
La Botte

Piazza Modena 6 r
Genova

tel. 010 403 1897

Silvian heach

Il Magazzino del Sale venne fatto co-
struire dal Comune di San Pier d’Arena 
nel 1827, su progetto dell’architetto 
Angelo Scaniglia, con la destinazione 
d’uso di deposito del sale marino. L’e-
dificio sorge nel lato a mare di via San 
Pier d'Arena in una fascia di confine 
tra la città e la zona portuale, area 
dove un tempo c’era la spiaggia - che 
andava dalla Lanterna alla foce del 
Polcevera - che fu completamente eli-
minata per consentire l’ampliamento 
del porto di Genova. A metà Ottocen-
to l’immobile era pertanto utilizzato 
come deposito del sale che arrivava 
via mare e veniva commercializzato 
prevalentemente con Toscana, Pie-
monte e Lombardia, perché nella sua 
storia Genova, pur essendo una città 
di mare, non effettuò mai una propria 
produzione di sale, ma già dal dodice-
simo secolo, importava abitualmente il 
prodotto dalla Spagna e dalla Francia. 
La costruzione di proprietà dema-
niale, dalle dimensioni di 110 m di 
lunghezza x 16 m di larghezza x 10 
m di altezza fu costruita con pietra a 
spacco e tuttora si presenta divisa in 
due corpi, uno sul lato est, con tetto a 
due falde e uno sul lato ovest con tetto 
piano. La struttura particolarmente 
robusta e resistente era allo stesso 
tempo ben areata, essendo situata 
in una “zona dominata dai venti più 
asciutti” per meglio conservare il 

Il nuovo progetto 
per l’ex Magazzino del Sale

sale marino. Nel tempo la struttura 
originaria subì numerose modifiche 
con abbattimenti di volumi, chiusure 
di finestre e di passaggi, spostamenti 
e suddivisioni successive di spazi e il 
Magazzino del Sale rimase operativo 
fino all’inizio della Seconda guerra 
mondiale. Dopo la chiusura, l’edificio 
ha subito un progressivo abbandono 
e degrado, fino al 1975 quando 
è stato adibito a uso pubblico del 
quartiere. In questo periodo vennero 
effettuati lavori provvisori di messa 
in sicurezza, seguiti dieci anni dopo 
da altri interventi di manutenzione 
straordinaria e di consolidamento. Nel 
marzo 2017 il Comune di Genova si 
aggiudicò le risorse messe a disposi-
zione dallo Stato attraverso il "Bando 
per la riqualificazione urbana delle 
periferie", programma straordinario 
che per Genova ha riguardato San 
Pier d’Arena, Campasso e Certosa e 
che ha compreso diversi interventi di 
recupero di strutture e spazi urbani, 
tra cui appunto il Magazzino del Sale. 
Si trattò di un finanziamento di 18 
milioni, a cui il Comune aggiunse sei 
milioni per un totale di 24 milioni. Il 
progetto relativo al Magazzino del Sale 
che è stato completamente attuato, 
prevedeva “l’intervento di recupero 
dell’immobile finalizzato all’individua-
zione condivisa di un nuovo utilizzo 
del sito, pensato come contenitore di 
servizi pubblici collettivi”. E richiaman-
doci a quando affermato nel progetto 
stesso: il programma di valorizzazione 
aveva come finalità principale “il 
rafforzamento della sua vocazione 
di 'grande contenitore' di funzioni di 
servizio collettivo a carattere sociale 
e culturale, anche alla luce della ne-
cessità del quartiere di spazi pubblici. 
Esso prevedeva infatti l’insediamento 
di servizi sia gestiti dal municipio che 
affidati a soggetti terzi, attraverso i 
criteri di assegnazione previsti dalle 
norme vigenti”. 
Un nuovo progetto è stato recen-
temente presentato dalla Direzione 
Lavori Pubblici del Comune di Genova 
e riguarda il “Completamento del 
recupero di edificio polifunzionale e 
spazi circostanti dell’ex Magazzino 
del Sale”. Fa parte del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) 

ed è compreso nel Piano Urbano 
integrato (P.U.I) - San Pier d’Arena. 
Attualmente l’immobile è utilizzato 
nella porzione ovest dal centro sociale 
Emiliano Zapata (che ha recentemente 
ricevuto notifica di sfratto da parte 
del Comune), mentre la porzione est 
è utilizzata in parte come palestra e 
in parte dalla bocciofila. L’immobile si 
presenta in un buono stato di conser-
vazione per quanto riguarda gli esterni 
da poco restaurati - come ricordato 
prima - con un precedente intervento 
da parte del Comune. Come si evince 
dalla relazione generale del progetto 
stesso esso prevede "il restauro degli 
ex Magazzini del Sale e il loro ade-
guamento sotto il profilo funzionale, 
impiantistico ed energetico, oltre 
all’introduzione di nuovi elementi di 
distribuzione verticale, per garantire 
una fruizione dell’immobile più ampia 
possibile, che collegheranno il piano 
terra con il primo piano e il piano 
coperture. Gli interventi progettati 
all’interno riguardano principalmente 
l’area occupata dal centro sociale Za-
pata mentre esternamente è prevista 
la realizzazione di un vano scala e di 
un vano ascensore. Sulla copertura 
piana verrà inserita una nuova terrazza 
panoramica con uno spazio relax at-
trezzato, costruita in aggiunta all’edi-
ficio, che rimarca la sagoma storica del 
volume, ma la reinterpreta in una veste 
contemporanea. Il progetto restituisce 
e completa il fronte ovest degli storici 
Magazzini del Sale rendendo possibile 
dal terrazzo in copertura anche una 
interessante e inusuale vista su San 
Pier d’Arena e sulla città portuale”. 
Secondo quanto dichiarato dagli uffici 
tecnici del Comune “L’intervento è 
dettato dalla necessità di restaurare 
e rendere funzionale l’immobile degli 
ex Magazzini del Sale che oggi, pur 
essendo utilizzato, è caratterizzato da 
condizioni di inadeguatezza sotto tutti 
i profili: architettonico, funzionale, 
energetico, impiantistico. Ultimati i 
lavori l’edificio potrà ospitare funzioni 
pubbliche tra cui attività didattiche, 
laboratori e atelier”. L’idea della 
Civica Amministrazione è “quella di 
replicare il modello della collina di 
Sarzano quando circa trent’anni fa 
l’arrivo della Facoltà di Architettura 
e del Teatro della Tosse cambiarono 
il volto del quartiere attirando nuova 
popolazione ed energie positive che 
portarono ad una riqualificazione 
complessiva dell’intero centro stori-
co”. L’obiettivo del progetto è quindi 
quello di restaurare e utilizzare una 
struttura pubblica individuata come 
“Elemento storico-artistico”, per 
contribuire ad attivare la rinascita e la 
riqualificazione di San Pier d’Arena. 
mediante l’inserimento di funzioni 
utili a creare secondo i progettisti, una 
mixité sociale importante”. Vale a dire, 
facendo coesistere aspetti funzionali e 
sociali in modo che le attività vengano 
integrate in maniera da convivere si-
multaneamente, all'interno di una lo-
gica progettuale plurifunzionale, dove 
la relazione tra vita pubblica, sociale e 
lavorativa e quella privata acquistano 
nuove conformazioni indipendenti dal 
luogo e legate piuttosto ai nuovi modi 
di usare lo spazio.
L’intervento per la nuova struttura che 
può essere definita edificio ad energia 
quasi zero grazie all’installazione di 
impianti fotovoltaici, comporta un 
costo totale pari a 4.200.000 euro.

Gino Dellachà

Gli interventi di recupero e di valorizzazione di San Pier d’Arena

L'estate è cominciata e con lei anche alcuni eventi finanziati dal Municipio 
Centro-Ovest. Quest'anno c'è anche l'opportunità di camminare in gruppo 
e di praticare anche ginnastica in tutta sicurezza. Tutto è iniziato sabato 1° 
luglio con una passeggiata sino a Forte Tenaglie (nella foto). La settimana 
successiva era in programma un percorso “fit” a Villa Scassi. Sabato 15 
luglio le attività si spostano a Villa Giuseppina, San Teodoro. Percorso di 
ginnastica e stretching. Sabato 29 luglio si cammina insieme con ritrovo alle 
8 e 30 in piazza Masnata per una passeggiata fino al Palagym di Rivarolo 
attraversando il Campasso. L'evento sportivo si conclude con una seduta 
di stretching. È consigliabile pertanto un abbigliamento ginnico. Ultima 
data sabato 5 agosto con ritrovo alle 8.30 dal capolinea bus di Belvedere 
per compiere una passeggiata nel bosco. In questo caso meglio indossare 
scarponcini e abbigliamento trekking.

Marilena Vanni

Gite e attività fitness 
nel Municipio Centro Ovest
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Anche se in assoluto silenzio, continua 
il suo iter il progetto relativo al dislo-
camento dei depositi pertrolchimici a 
Ponte Somalia nel porto di San Pier 
d’Arena ed è doveroso rammentare 
ai lettori del Gazzettino che, anche se 
nessuno ne parla, questo gravissimo 
problema per la salute e la sicurezza 
dei cittadini e dei lavoratori portuali 
purtroppo è tuttora esistente, mi-
naccioso e lungi da essere risolto. A 
febbraio, Superba aveva presentato 
alla Regione Liguria il Procedimento 
di verifica di assoggettabilità alla 
Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) relativo all’intervento denomi-
nato “Progetto di delocalizzazione del 
deposito di Superba s.r.l. di Genova 

presso Ponte Somalia”, questo allo 
scopo di valutare se il progetto possa 
causare impatti ambientali significativi 
e negativi e se debba essere quindi 
essere sottoposto al procedimento di 
VIA. A marzo il Dipartimento ambiente 
e protezione civile della Regione Li-
guria aveva richiesto, su ben 22 punti 
ritenuti critici, precisazioni e ulteriori 
chiarimenti sul documento di Super-
ba, sia sotto il profilo dell'ambiente e 
della sicurezza, sia per quanto riguarda 
la posizione e la partecipazione di 
Carmagnani. Entro i termini stabiliti 
di quindici giorni, Superba aveva inol-
trato la documentazione integrativa 
richiesta e da quel momento erano 
scattati i 30 giorni previsti dalla nor-

mativa, con scadenza il 3 giugno, per 
presentare da parte di enti, sindacati, 
operatori portuali, associazioni, co-
mitati e semplici cittadini che hanno 
giustamente a cuore il problema, 
osservazioni al progetto di Superba, in 
attesa che venga deciso di procedere 
o meno alla valutazione di impatto 
ambientale (VIA). Gli uffici regionali 
preposti, esaminata tutta la documen-
tazione, comprese le numerosissime 
osservazioni presentate, dovranno 
decidere – ed è questo l’obiettivo della 
fase di screening – se il progetto dovrà 
passare alla VIA o altrimenti, essere 
subito approvato, come peraltro ri-
chiesto dalla stessa Superba. 
Il cammino che il Sindaco commissario 
e Superba devono ancora percorrere 
- in mezzo alla forte contrarietà  da 
sempre dichiarata di Municipio Centro 
Ovest, Municipio Valpolcevera, citta-
dini, associazioni e comitati civici, ter-
minalisti, lavoratori e sindacati portuali 
- è ancora da completare e non senza 
difficoltà, perché restano comunque 
ancora molti i nodi da sciogliere tra cui 
ad esempio il mancato accordo scritto, 
tra Carmagnani e Superba, di cui il 
Sindaco commissario Bucci, si è pron-
tamente dichiarato garante. Inoltre 
resta sempre aperta la questione cru-
ciale della sicurezza della navigazione 
nelle acque portuali, visto e conside-
rato che l'ordinanza n° 32 del 2001, 
della Capitaneria di Porto, tuttora in 
vigore, vieta esplicitamente alle navi 
cisterne petrolifere e petrolchimiche 
di ormeggiare e movimentare nelle 
aree del Porto, per non parlare poi del 
problema sollevato dai Vigili del Fuoco 
che hanno individuato la fase più deli-
cata della gestione di questi depositi, 
non tanto nello stoccaggio, quanto 
nel travaso cioè durante le operazioni 
di carico e scarico delle suddette navi.
E non dimentichiamo che il via libera 
definitivo al progetto di Superba potrà 
arrivare soltanto dopo una serie di 
pronunciamenti da parte di altri Enti, 
tra cui la Capitaneria di Porto, i Vigili 
del Fuoco e l’Enac, che sono stati chia-
mati dal Consiglio Superiore dei lavori 
pubblici ad esprimersi in merito.
La battaglia per il futuro di San Pier 
d’Arena si sta attualmente combatten-
do su più fronti e per quanto riguarda 
quello legale, sul trasferimento di 
Carmagnani e Superba a Ponte So-
malia pendono ancora diversi ricorsi 
presentati al Tar della Liguria su cui i 
giudici hanno rinviato all'11 ottobre 
il loro pronunciamento che era atteso 
nell’udienza del 24 maggio. Un rinvio, 
il secondo in ordine di tempo, che 
sarebbe necessario ai giudici del tri-
bunale amministrativo per esaminare 
in maniera approfondita le centinaia 
di pagine che compongono il dossier 
dei ricorsi. Contro la scelta del Sindaco 
commissario e dell’Autorità portuale, 
oltre al ricorso dei cittadini di San Pier 
d’Arena, supportato dall'associazione 
Officine Sampierdarenesi e dal Mu-
nicipio Centro ovest, ci sono anche 
quelli dei gruppi Grimaldi Euromed, 
Saar Depositi portuali, Sampierdarena 
Olii, Gavio, Ponte Eritrea Terminal Gmt 
e Campostano. Oltre ai timori per la 
sicurezza e la salute da parte degli abi-
tanti e dei lavoratori portuali le società 
di shipping e logistica e i sindacati te-
mono che il dislocamento dei depositi 
chimici al terminal San Giorgio possa 
avere ricadute negative su occupazioni 
e operatività delle banchine.

Gino Dellachà

La storia infinita 
dei depositi chimici

Il dislocamento di Superba e Carmagnani a Ponte Somalia

Lo scorso maggio si è concluso 
il ciclo 2022/2023 degli incontri: 
“Sei certo di conoscere BENE 
San Pier d’Arena e San Teodoro” 
con la brillante e molto parte-
cipata conferenza di Andrea 
Bignone sulle torri di San Pier 
d’Arena e le ville esistenti e 
nascoste. Subito dopo è iniziato 
il lavoro di preparazione degli 

eventi concernenti il ciclo 2023-2024 che verranno presentati il prossimo 
15 settembre alle ore 17 nell’auditorium del Centro Civico Buranello. Diamo 
qui, per i lettori del Gazzettino, qualche anticipazione sul nuovo programma 
davvero denso di spunti interessanti, riservandoci di fornire successivamente 
ulteriori precisazioni e date. Coop Liguria ha convintamente confermato 
la propria azione di sostegno a questo programma, inserito nel ciclo ben 
più ampio denominato “Memoria in movimento” che l’importante realtà 
sociale e commerciale ligure e nazionale porta avanti da tempo con ottimi 
riscontri di partecipazione agli eventi. Ecco per sommi capi alcuni cenni sui 
temi trattati: a conclusione dell’anno “Agostiniano” (1.300 anni dalla tra-
slazione delle ceneri del Santo passando per San Pier d’Arena) si effettuerà 
una escursione a Pavia per visitare il sito delle reliquie del Santo ed altri 
luoghi agostiniani; in collaborazione con la Fondazione Ansaldo ci sarà una 
visita al loro sito di Genova Campi ed in concomitanza la presentazione 
di interessante iniziativa di ricerca sull’archeologia industriale; parleremo 
e incontreremo poi la S.O.M.S “Universale” di via Carzino, importantissi-
ma realtà storico sociale della nostra “piccola città”; commemoreremo il 
grandissimo Natalino Otto, famosissimo cantante swing del secolo scorso; 
il professor Pino Boero ci parlerà della vita “sampierdarenese” di Emilio 
Salgari; Andrea Bignone (Italia Nostra)  terrà una conferenza sui “giardini 
di villa” importantissime opere a corollario delle famose ville; Massimo 
Bisca di ANPI ci parlerà degli eventi della Resistenza, per non dimenticare 
quella  parte fondamentale della storia italiana; infine Andrea Bignone ci 
guiderà nella visita alla meravigliosa Villa del Principe a San Teodoro. Tutto 
questo e molto di più verrà ampiamente presentato il 15 settembre e, 
ovviamente, sarà oggetto di volantini e comunicati tramite social media. I 
Cercamemoria sono certi che la gente parteciperà a queste iniziative come 
ha già fatto con regolarità nelle occasioni precedenti. È un’occasione per 
ampliare la conoscenza della nostra San Pier d’Arena e di San Teodoro, una 
parte della città di Genova piena di vestigia del passato che meritano di 
essere maggiormente conosciute e valorizzate.

Pietro Pero

La nuova stagione
dei Cercamemoria

Sono giunti al termine a fine maggio i lavori di consolidamento e restauro 
conservativo della volta affrescata della Sala Barabino posta al piano nobile 
di Villa Centurione del Monastero, che ospita le classi dell’Istituto Scolastico. 
Il cantiere, a cura della struttura tecnica del Comune di Genova – Area 
Infrastrutture – Opere pubbliche con l’ausilio di affidamenti a professionisti 
esterni per parte della Direzione Lavori, è stato suddiviso in varie fasi.  
Gli interventi hanno visto dapprima il consolidamento strutturale della 
volta in canniccio posta a soffitto del salone, quindi una complessa opera 
di risanamento della struttura lignea della volta dall’intradosso con il ripo-
sizionamento dei tiranti metallici. Infine, è stato ultimato dall’intradosso 
il restauro dell’affresco, opera dell’artista genovese Bernardo Castello 
(Genova, 1557 – 1629). Si è provveduto inoltre al ripristino e rifacimento 
dell’impianto elettrico a servizio dei corpi illuminanti presenti nel salone, e 
al restauro di due lampadari in vetro di Murano risalenti al primo Novecento 
che vanno a illuminare e impreziosire le volte affrescate appena restaurate. 
L’Istituto Comprensivo di San Pier d’Arena è così rientrato in possesso della 
Sala Barabino, il salone principale di Villa Centurione del Monastero che 
sarà dunque rimesso a disposizione della direzione scolastica, del corpo 
insegnante, del personale e degli studenti. «Siamo veramente soddisfatti 
del risultato di questi lavori che abbiamo fortemente voluto per riportare 
all’antico splendore la volta della sala Barabino di Villa Centurione del 
Monastero, a San Pier d’Arena – dichiara il vicesindaco e assessore ai 
Lavori pubblici del Comune di Genova Pietro Piciocchi – Si è trattato di un 
intervento molto complesso che ha visto la messa in sicurezza e il restauro 
della volta della Sala e dello splendido affresco del grande pittore manie-
rista genovese Bernardo Castello, un’opera d’arte che oggi è di nuovo 
possibile ammirare in tutta la sua bellezza. La sala è potuta così tornare 
nella disponibilità dell’istituto scolastico di San Pier d’Arena, per quella che 
vuole essere un’altra testimonianza dell’attenzione che la nostra ammini-
strazione sta dando e vuole continuare a dare in futuro al tessuto storico, 
urbanistico e culturale di questa importante porzione del nostro territorio 
comunale. Ringrazio infine tutti coloro tra funzionari, tecnici e maestranze, 
che hanno partecipato e contribuito alla progettazione e realizzazione di 
questi importanti lavori molto attesi dai cittadini di San Pier d’Arena». 

Redaz.

Intorno alle 20 del 21 giugno momenti di panico in largo Gozzano. Subito si 
è pensato che fossero caduti pezzi di cornicione del Palazzo Imperiale Scassi 
“La Bellezza”, sede dell’Istituto Comprensivo “Nicolò Barabino”, dove si 
tenevano gli esami della scuola secondaria. Invece, da quello che abbiamo 
saputo da alcuni abitanti della zona, sembra che il materiale ritrovato a 
fianco della villa siano pezzi di cemento che alcuni ragazzi hanno lanciato 
per uno stupido gioco. L’istituto in largo Gozzano è ora chiuso e gli esami 
si sono tenuti nella succursale dell’istituto a Villa Masnata in via Cantore, in 
attesa dei controlli da parte del Comune. Con il crollo di un controsoffitto 
nella succursale del Centro Civico, avvenuto pochi mesi fa, e, ora, la finta 
caduta del cornicione della “Bellezza” per l’Istituto Comprensivo “Nicolò 
Barabino” questo è un periodo particolarmente difficile. Speriamo che il 
Comune intervenga al più presto per dare la possibilità a settembre a una 
della scuole più importanti di San Pier d’Arena di riprendere in pieno l’attività 
con sede e succursali tutte aperte.

Red. Cap.

Torna all’antico splendore 
la volta della sala Barabino 
di Villa Centurione del Monastero

Chiusa "La Bellezza"
riaprirà a settembre?

foto di Fabio Bussalino ®
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Via Nicolò Daste 10 R - 16149 Genovainfo@nuovaeuroedilsrl.it
www.nuovaeuroedilsrl.it P. Iva 02231990991

+39 335 610 0030 Fiorentino Salvatore
+39 340 055 1522 Geom. Fiorentino Luca

Nuova Euro 
Edil S.r.l.
Impresa edile 

Ristrutturazioni di interni
Ristrutturazioni di esterni
Opere condominiali
Impianti
Progettazione
Sopralluoghi e preventivi gratuiti
Pulizia e sanificazione ambientiPulizia e sanificazione ambienti

I nostri servizi

Siamo un’ impresa edile  genovese 
specializzata in ristrutturazioni di interni, 
esterni e rifacimento di coperture.
La costante ricerca di prodotti di qualità,
di materiali innovativi e l’utilizzo di di materiali innovativi e l’utilizzo di 
manodopera altamente qualificata ci 
permette di restare sempre al passo con i 
tempi e di soddisfare le esigenze dei nostri 
clienti.

Passione e competenza
da oltre 30 anni

Il Gazzettino 
Sampierdarenese 

augura Buone Vacanze 
a tutti i lettori

Il prossimo numero
uscirà a settembre,

potete continuare a seguirci
sul nostro sito

su Facebook, su Instagram
e su Twitter

Tutti sono d’accordo nel ritenere che 
si dovesse trovare una soluzione per 
quel blocco abbandonato ormai da 
diversi decenni, ma gli acquirenti 
(forti dell’immancabile consenso del 
Comune di Genova) prevedono di 
creare nella struttura e relativi spazi 
di via Degola anche un supermercato, 
annunciandolo come se si trattasse di 
una novità mai vista prima. È pur vero 
che sono previste anche l’installazione 
di una nuova stazione dei Carabinieri 
(annunciata come “di Cornigliano” 
anche se in territorio di San Pier d’Are-
na...) e la sede dello store di calzature 
“Scarpe&Scarpe” da tempo in cerca 
di spazi nuovi, ma sinceramente non 
si capisce la ragione vera per la quale 
viene prospettata anche l’apertura di 
un ulteriore supermercato con relativo 
parcheggio. A poche decine di metri 
c’è un discount Ekom, il centro com-
merciale Fiumara a sua volta ospita 
un supermercato Coop ed un altro 
spazio affine, il mega store Esselunga 
di San Benigno è stato inaugurato in 
pompa magna il 24 maggio scorso 

(l’altro si mormora non stia riscuo-
tendo consensi da folla oceanica, 
salvo il giorno inaugurale e poco più,  
tali da giustificare il gigantismo della 
struttura...) e nel mezzo ci sono diversi  
minori punti vendita di varie insegne 
nazionali, il tutto inserito nella già 
pressoché satura offerta commerciale 
delle grandi insegne le quali praticano 
un evidente cannibalismo tra loro, 
soprattutto a danno dei piccoli com-
mercianti i quali attendono tuttora 
la realizzazione pratica delle ampie 
assicurazioni di supporto regolarmen-
te fornite dal Comune di Genova. 
Certamente gli acquirenti hanno fatto 
tale passo finanziario per averne un 
ritorno economico, ma non si capisce 
per quale ragione il Comune offra 
sempre come contropartita la pos-
sibilità di aprire nuovi supermercati, 
ben sapendo che la città di Genova 
e il ponente non sono certamente in 
pieno boom demografico ed econo-
mico; quindi, i sempre più radi clienti 
che possono disporre di mezzi per 
acquistare vengono strattonati da una 
parte all’altra (se hanno un’auto) inse-
guendo mirabolanti offerte. Chissà poi 
perché nonostante tutto ciò Genova 
è la città italiana con la maggiore 
inflazione. Nel recente passato si era 
avanzata l’ipotesi di realizzare nell’ex 
manifattura tabacchi e sue pertinenze 
un grande polo universitario oppure 
attività di sostegno e supporto alla 
formazione delle nuove generazioni, 
ma la scorciatoia mentale preferita 
dalla giunta Bucci pare essere sempre 
la stessa: consumare, consumare, 
consumare, favorire la concorrenza e 
la battaglia tra strutture, organizzare 

grandi eventi che accontentano il 
desiderio di “grandeur” in primis e 
poi il resto verrà. Intanto la gente 
comune continua a fronteggiare le 
solite problematiche sentendosi lon-
tana anni luce dai fuochi artificiali, 
dagli spettacoli, dalle inaugurazioni, 
da grandi eventi. Lo scorso novembre 
2022 in Consiglio Comunale la con-
sigliera PD Monica Russo aveva già 
espresso forti perplessità sulle ventilate 
idee dell’apertura di un nuovo store, 
ma ad avvenuta cessione dell’area 
ad una società commerciale viene 
annunciato un altro supermercato. 
Spiace constatare come ancora una 
volta la giunta di Tursi trovi logico 
ampliare l’offerta commerciale, pe-
raltro già sovrabbondante, riducendo 
contemporaneamente le risorse per i 
municipi, i quali si devono far carico 
con cifre irrisorie messe a loro disposi-
zione di rispondere alle giuste richieste 
di manutenzioni e cura del territorio 
provenienti dai cittadini. Continua 
dunque la strategia del creare nuovi 
punti vendita quasi che questa sia 
la vera soluzione ai gravi problemi 
che tutti conoscono. Ci pare giusto 
che quella grande struttura venga 
recuperata sottraendola al degrado, 
ma vorremmo tanto che si tornasse 
ad affrontare i concreti bisogni delle 
persone togliendosi dalla testa che 
non si tratta solo di consumatori da 
soddisfare o da far divertire, ma di 
persone con moltissime altre priorità, 
ben prima dell’ampliamento incon-
trollato di possibilità di fare acquisti in 
mirabolanti strutture, spesso alienanti.

Pietro Pero

Ex manifattura tabacchi: 
pronto un altro supermercato?

Dopo anni di completo abbandono
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Prima Impresa a livello nazionale
010.41.42.41

servizio continuato notturno e festivo

Via Carpaneto, 13 r - Genova
Agenzia: 

Via San Pier d’Arena, 197 r.
tel. 010.64.51.789

Agenzia: 
Corso Magellano, 52 r. 

tel. 010.64.69.413
(di fronte Ospedale Villa Scassi)

www.lageneralepompefunebri.com  -  info@lageneralepompefunebri.com

CIRCOLO 
CULTURALE  

"AUSER MARTINETTI"
Centro Civico "Buranello" - Via Daste 8

e-mail:ausermartinetti@libero.it
www.ausermartinetti.it

Carissimi amici del Circolo Culturale Auser Martinetti nel ringraziarVi per 
aver partecipato attivamente alle nostre attività della stagione 2022-23 
Vi diamo appuntamento a settembre perché, come al solito, nei mesi di 
luglio e agosto saremo chiusi per dare modo ai nostri volontari di prendere 
una piccola pausa per “ricaricarsi”. 
Ringraziamo i nostri volontari che con il loro grande impegno ogni giorno 
con attività diverse danno vita al nostro circolo, grazie a Francesco, Teresa, 
Norma, Fulvia, Bruno, Franca, Mariuccia, Silvana, Fiorella, Piero, Rosaria, 
Franco, Nuccio, Mimma, Maria Rosa e Cinzia. Grazie anche a tutti i relatori 
delle conferenze culturali che ogni settimana ci regalano un po’ del loro 
“sapere” e, a questo proposito, mi fa piacere ricordare Massimo Bisca, 
Monica Russo, Rossana e Mirco Oriati, Giuseppe Piacenza,Tino Calvi, Pietro 
Pero, Anna Prini, Fiorella D’Anna, Luigi Dellachà e la sua bella famiglia. 
Grazie anche a Maria Rosa Marotta e ai suoi ragazzi, a Patrizia Criniti e 
Carolina Sbrillo che portano la loro arte e ci allietano con le loro bellissime 
esibizioni. Un grande grazie anche alle professoresse Paola Boschieri e 
Angela Straffalaci del Liceo Pietro Gobetti che con i loro ragazzi hanno 
portato una ventata di gioventù e che speriamo di riavere con noi nella 
prossima stagione.
Il nostro circolo riapre a settembre e ad ottobre riprenderanno tutte le 
nostre attività, le conferenze culturali, i percorsi formativi e i vari laboratori. 
Ringraziamo ancora chi ha avuto fiducia in noi e ha partecipato attivamente 
e con entusiasmo alla nostra “vita sociale”.

Buona estate a tutti e arrivederci a settembre! 

Continuano le iniziative dei residenti 
di Promontorio contro l'antenna 5G 
installata nel bel mezzo del borgo, 
vicinissima alle abitazioni, alla scuola, 
alla antica abbazia e nelle immediate 
vicinanze dell'ospedale Scassi. La pri-
ma mossa è stata la raccolta di oltre 
milleduecento firme raccolte in pochi 
giorni cui ha fatto seguito un'istanza 
di annullamento. Le proteste degli 
abitanti sono arrivate alle Istituzioni. Il 
del Municipio Centro Ovest Colnaghi 
ha da subito dichiarato che si batterà 
per la disinstallazione. Ricordiamo che 
la presentazione del progetto risale al 
2021 e lo stesso è stato autorizzato 
l'anno successivo dopo aver ottenuto 
il parere favorevole di Arpal, dell'Uffi-
cio Tutela del Paesaggio e dell'Ufficio 
Geologico. Ma continuiamo con il 
racconto delle iniziative concrete a 
cura del gruppo di cittadini. 
La prima vittoria è stata ottenere un 
sopralluogo da parte di Mario Mascia, 
assessore allo sviluppo economico del 
comune di Genova In quella sede era 
stato dichiarato che i gestori e il diret-
tore dei lavori si erano già impegnati 
a mitigare il più possibile l'impatto 
dell'antenna sul paesaggio. Ma non è 
certo quello che i cittadini desiderano: 
la disinstallazione è l'unico obiettivo 
da raggiungere. 
Con questo intento gli aderenti al 
comitato erano presenti in consiglio 
comunale lo scorso 9 maggio e, firme 
alla mano, hanno ribadito il loro “no” 
alla stazione radio mobile. La lotta è 
continuata con la convocazione di una 
riunione informativa molto partecipa-

ta che si è svolta lo scorso 22 giugno 
al circolo dell'Autorità Portuale di via 
Albertazzi. 
L'incontro è stato fortemente voluto 
dai membri del comitato cittadino per 
informare, raccontare e relazionare il 
resto della cittadinanza sull'argomen-
to. Nel corso dell'assemblea è stato 
annunciato anche un ricorso al Tar. 
Poiché si tratta di pratiche costose, 
il comitato cittadino ha lanciato la 
vendita di magliette con un logo che 
esprime tutto l'amore per il borgo di 
residenza. Si tratta infatti di un cuore 
sotto il quale compare la scritta Pro-
montorio. Le t-shirt sono in vendita a 
dieci euro, sono disponibili in diverse 
taglie e per ora si possono prenotare 
contattando il comitato attraverso i 
“social” via internet. Ma la speranza è 
che il ricorso al Tar non sia necessario. 
È infatti di qualche giorno la dichia-
razione dell'assessore Mascia che 
qui riportiamo: “A seguito dell’avvio 
del procedimento di annullamento 

in autotutela dell‘autorizzazione 
paesaggistica, alla luce della non cor-
rispondenza tra i rendering presentati 
e il reale impatto dell’impianto perce-
pibile sul luogo, e alla luce di quanto 
contro dedotto nella memoria tecnica, 
gli uffici della direzione Urbanistica 
stanno per formalizzare la proposta 
di annullamento dell’autorizzazione 
paesaggistica alla competente Com-
missione Locale del Paesaggio che 
nella sua valutazione coinvolgerà 
anche la Sovrintendenza». 
Si preannuncia anche l'apertura di 
un tavolo tecnico per esaminare una 
soluzione conciliativa che preveda un 
ridimensionamento della struttura, 
compatibile con la sua funzionalità, 
l'impatto elettromagnetico e il con-
testo paesaggistico. La parola fine è 
ancora lontana. Seguiremo la que-
stione senza lasciarci distrarre dalla 
calura estiva.

Marilena Vanni

A Promontorio prosegue la lotta
contro l'installazione dell'antenna 5G

Raccolte milleduecento firme in pochi giorni
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Con i migliori 
auguri 

di Buone vacanze

Il traguardo del ventesimo numero della Collana 
San Pe d’Ænna lo taglia Fulvio Majocco, uomo 
di grande cultura, notevole “penna”, un amico 
sempre cordialmente disponibile a fornire il suo 
contributo al successo di una serie di libretti 
accolti dal pubblico con estrema simpatia ed 
interesse. L’altro giorno abbiamo riguardato tutti 
questi venti libretti che custodiamo gelosamente 
nella nostra libreria di casa; li abbiamo sfogliati ad 
uno ad uno per farci una bella ripassata (ormai 
sono veramente molti): un’onda di emozioni ci 
ha colto, portandoci in un mondo di ricordi e di 
immagini, di luoghi e di volti, di argomenti uno 
più interessante dell’altro, quasi a comporre un 
multicolore arcobaleno di bellezza. Un successo 
che la SES, insieme a tutti coloro che per questa 
collana collaborano ormai da qualche anno, 
ama condividere a pieno titolo sia con tutti i 
lettori (non solo di San Pier d’Arena), sia con lo 
splendido e sensibile tessuto commerciale del 
nostro territorio che resistendo alle “intempe-
rie” continue del nostro tempo riesce ancora a 
trovare il modo di finanziare le uscite trimestrali 
di questi libretti. Procedendo nel nostro cammi-
no parrebbe sempre più difficile pensare ogni 
volta ad un nuovo argomento da proporre per 
la prossima uscita; eppure, ogni volta viene in 
mente qualcosa di nuovo e di stimolante che 
rende la collana sempre più bella e più ricca: 
segno evidente, questo, di quanto bella e ricca 
sia la nostra piccola città.  Con “Le ville storiche di 
San Pier d’Arena” ci immergiamo in uno dei temi 
più noti e già affrontati da altri autori: Majocco 
ce lo propone nella pienezza dei dettagli storici 
con la sua solita piacevole narrazione chiara e 
puntuale, supportata come lui stesso scrive dalla 
consultazione di precedenti pubblicazioni ma, 
soprattutto, avvalendosi del monumentale lavoro 
di ricerca, durato anni e continuato fino ai suoi 
ultimi giorni, svolto dallo scomparso Ezio Bagli-
ni. Il periodo storico al quale si fa riferimento è 

essenzialmente quello compreso tra il 
1550 e il 1650, noto come l’età d’oro 
dei genovesi: el siglo de los genove-
ses. In questo arco di tempo Genova 
perviene a una condizione di stabilità 
e di sostanziale indipendenza politica 
creando un clima di distensione volto 
a favorire l’emergere dell’opulenza 
economica dei mercanti, degli im-
prenditori, dei banchieri e dei com-
mercianti. Sull’onda di questo status, 
in cui Genova assume anche il ruolo 
della bilancia dell’economia europea, 
ha inizio una fase di realizzazione di 
grandi opere che incidono profonda-
mente sul tessuto urbano della città: 
nascono così Strada Nuova, l’attuale 
via Garibaldi e, a distanza di cinquanta 
anni, via Balbi. Questa importante 
fase di rinnovamento urbanistico e 
artistico investe la stessa San Pier 
d’Arena che, dal canto suo, vive questi 
anni da vera protagonista. In realtà il 
processo di scoperta del nostro borgo 
da parte dell’aristocrazia genovese, 
quale luogo ameno di villeggiatura, 
aveva già avuto inizio nel Quattro-
cento. Tanta era la sua bellezza che 
Monsignor Giustiniani (1470-1536) 
ne scriveva in questi termini: «Le case 

dei cittadini con li giardini e ville sono magnifiche 
ed in tanto numero che accade a forestieri quali 
passano per S. Pier d’Arena, quello che accadeva 
agli antichi quali andavano a veder Roma, che 
quando erano a vedere li borghi si credevano 
essere in la città medesima, e così costoro sendo 
in S. Pier d’Arena si credono essere in Genova». 
Nel configurare il suo viaggio nel mondo delle 
ville e dei palazzi sampierdarenesi, Fulvio Ma-
jocco ne inquadra la distribuzione sul territorio 
evidenziando come la San Pier d’Arena di quei 
tempi si sviluppasse secondo due direttrici: quella 
lungo la costa con la palazzata a mare e quella 
principale che, transitando per le attuali vie De 
Marini, Dottesio e Daste, si biforcava per proce-
dere a ponente nella direzione della Francia e 
nell’interno lungo il corso del torrente Polcevera. 
La tempera su tela del 1597 di Cristoforo De 
Grassi che ritrae la Genova del 1481 mostra chia-
ramente anche il nostro Borgo, con case sparse 
in collina, nell’interno in zona Palmetta e lungo 
il torrente Polcevera; si nota la palizzata lungo 
la spiaggia e le costruzioni in corrispondenza del 
suddetto asse viario.  Dalla metà del Cinquecen-
to, la villa assume sempre più il significato di po-
sto di villeggiatura e il nostro Borgo si configura 
con i suoi edifici quale luogo di rappresentanza 
fuori del centro cittadino, assumendo, al pari dei 
palazzi dei Rolli, un tale prestigio da poter ospi-
tare personaggi di alto rango e persino sovrani. 
Tra questi soggiorni primeggia, ce lo ricorda 
Majocco, all’inizio del Seicento quello del Duca 
di Mantova con al seguito il pittore fiammingo 
Pietro Paolo Rubens: evento che porterà alla 
conoscenza dell’architettura genovese in Europa. 
A San Pier d’Arena, grazie all’opera di architetti 
che furono collaboratori di fiducia del perugino 
Galeazzo Alessi durante la sua permanenza 
a Genova, troverà spazio realizzativo anche il 
nuovo stile alessiano, in contrapposizione al 
precedente “modo di costruire ville” legato 

alla tradizione locale, basato su una “forma” 
dell’edificio connessa al processo di armonizza-
zione con l’ambiente. Fu così che nella seconda 
metà del Cinquecento, lungo la struttura viaria 
composta oggi da via Daste e via Dottesio si 
generò una sorta di Strada Nuova fuori porta, 
una zona residenziale di prestigio, tante erano 
le ville lungo la via e la loro magnificenza: tra 
queste la cosiddetta “triade alessiana”, ovvero le 
tre ville Imperiale Scassi, Grimaldi e Lercari-Sauli, 
realizzate rispettivamente dai fratelli Domenico 
e Giovanni Ponzello, da Bernardo Spazio e da 
quest’ultimo sui disegni di Bernardino Cantone 
da Cabio. Majocco, avvalendosi anche della 
fondamentale mappa del Vinzoni, ci fornisce 
una eccellente panoramica di tutte le ville e i 
palazzi non soffermandosi solo su edifici con 
caratteristiche costruttive innovative o che più 
di altri diedero particolare lustro al borgo. In 
questa prima parte (troppe da trattare in una 
unica pubblicazione) vengono descritte dimore 
signorili collocate nella parte bassa di San Pier 
d‘Arena non tralasciando quelle delle quali ormai 
rimangono solo alcune tracce storiche: perché 
non più esistenti come il caso di Villa De Franchi 
Costa sacrificata per far posto al nuovo centro 
direzionale San Benigno, oppure villa Pallavicino 

La Collana San Pê d’Ænn-a 
è arrivata al numero venti

Le ville storiche di San Pier d’Arena

in vico Cibeo, demolita per l’avanzato stato di 
disfacimento e pericolosità, oppure ville oggi 
recuperate come la Pallavicino-Gardino. Ma poi 
abbiamo villa Spinola di San Pietro, villa Negrone 
Moro, villa Grimaldi “La fortezza”, villa Imperiale 
Scassi “La Bellezza”, villa Lercari Sauli “La Sem-
plicità”, solo per citarne alcune di cui potrete già 
attingere informazioni in questa pubblicazione.  
Tante volte vi abbiamo invitato a godervi la lettu-
ra di questi libretti. Lo faremo una volta di più e 
speriamo molte altre volte ancora, suggerendo di 
percorrere, libretto alla mano, le vie della nostra 
San Pier d’Arena per ammirare direttamente 
l’architettura dei molti siti ancora presenti, ed 
andare ad apprezzare anche il loro interno, ap-
pena se ne presenta l’occasione come nel caso 
dei Palazzi dei Rolli, scoprendoli quali scrigni di 
arte e di bellezza. 
A proposito. Questi luoghi non sono eterni ma 
hanno bisogno di cura e di manutenzione: ne 
è una prova quanto occorso a villa Imperiale 
proprio in questi giorni. 
Chi vuol capire intenda.
Grazie a tutti e andiamo avanti con la collana!

Mirco Oriati
Rossana Rizzuto

Se cerchi te stesso potrai girare in lungo e in largo, e dopo aver fatto il giro del mondo, ti ritro-
verai a casa tua ma, se cerchi conoscenza, basterà che ti affidi ad una valigia e non guardare 
mai indietro. Davanti a te, e tutt’intorno c’è la diversità e con la diversità c’è tutto ciò che tu 
non sei; ecco l’importanza di viaggiare e di voler apprendere. Lucy, la nostra progenitrice vis-
suta oltre tre milioni di anni fa, di certo ha inculcato nel DNA dei suoi eredi il camminare oltre 
i loro orizzonti, tanto da indurli a superare territori che poi li condussero in tutto il mondo è, 
da allora, tassello su tassello, la cultura di ognuno di noi si è arricchita ed è cresciuta grazie 
alle nostre continue migrazioni. In ogni meta si gustano sapori diversi e si assaporano pae-
saggi inusuali. Il solo visitare una tomba di un illustre personaggio, in altre parti del mondo, 
ci avvicina alla sua cultura. Inoltre, ci sono opere visibili ed è giusto fotografarle e riportarle 
con noi e opere ormai scomparse che comunque ne ricerchiamo le polveri per ricostruirle 
nelle nostre menti grazie alla fantasia; che bella la fantasia, tanto lontana, ormai, da tutti gli 
strumenti social che apparentemente ci servono ma che ci schiavizzano e rendono le nostre 
menti sterili e semplificate a causa di pochi gesti ormai usuali. La fantasia, unita ad una valigia, 
può creare miracoli ed aprire le menti al pari di una reazione a catena di fissioni nucleari. Un 
bel viaggio ci rende diversi, nessuno arriva uguale a quando è partito e nessuno torna uguale 
a quando è arrivato. Tutto muta, dentro di noi grazie anche all’aiuto di qualche buona lettura 
che fertilizzerà le nostre menti ma, come ogni fiore, bisogna fertilizzarlo di continuo. In ogni 
parola scritta troverai esperienze di vita e potrai vivere una vita parallela. Ma approfittane ora, 
perché la vita reale è una sola e per poterne viverne altre, parallele, hai a disposizione solo i 
viaggi e la lettura che dovrai condire con tanta, tanta, fantasia. La vita stessa è un viaggio, a 
volte lungo a volte corto, a volte ricco a volte povero; sta a noi allargarla, la vita: leggendo e 
viaggiando perché così arricchiremo noi stessi, e di conseguenza arricchiremo le generazioni 
future donando tassello su tassello alle prossime generazioni continuando l’opera incessante 
della nostra Lucy, ormai lontana nel passato dell’umanità.

Domenico Zeziola

Nei viaggi la cultura
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Sò-u dimmo in zeneize! Tanto pe mogognâ 
(maniman...)

Paròlle de Zêna

La pagina 
del genovese 

è a cura 
di Franco Bampi

Ebe Buono Raffo

Ne contan 

Cîni a Zêna: 
parlémone in Zenéize

E coscí dîte colònie

Me gusta amiâ e targhe de stradde. 
O splendô stòrico da nòstra çitæ o 
passa ascì da-o nomme de sò strad-
de: Tolemaide, Cembalo, Famagosta, 
Chio, Caffa, Ilice, Crimea, Smirne, 
Teodosia, Trebisonda, Galata. Quella 
ch’a pòrta l’ùrtimo nomme a l’é unn-
a de ciù inportanti: a s’atreuva into 
centro, a l’é pinn-a de bitêghe dove 
se peu trovâ de tutto, ò quæxi, com-

me inta Galata de ’na vòtta. Galata 
o l’êa un sobórgo de Costantinòpoli, 
quella che òua a se ciamma Istanbul, 
tanto p’acapîse. I zeneixi se ghe son 
instalæ co-i sò tràfeghi e comèrci, ma 
atençión a no ciamâle colònie, êan 
solo de bâze comerciali: primma l’é 
nasciûo o fóndego (da l’arabo funduq 
saiva a dî magazìn e de vòtte alögio 
pe i mercanti) pöi l’é vegnûo e câze, 
i ofìççi, o forno, a gêxa, e stradde, i 
palassi, e fortésse. 
E colònie nàscian da ’n’invaxón milita-
re, co-o sfrutamento scinn-a a l’òsso 
de risòrse, e a riduçión do pòpolo 
in scciavitù, comme l’é sucèsso inte 
l’inpero coloniale ingléize, inte quello 
bèlga e no solo. Anche l’Italia a gh’à 
provòu a avéi ’n inpero, inte l’insensâ 
corsa ch’a l’à portòu a-e consegoense 
dizastrôze che conoscemmo tutti. 
Zena medievale a no s’é conportâ 
coscì: poémmo dî che i nòstri antighi 
aveivan ben ciæo cöse voéiva dî anâ 
in trasferta pe travaggio e fâ frutâ, 
ma sensa sfrutâ, i neuvi insediamenti. 
Co-o tratâto de Ninfêo, 13 mazzo do 

1261, l’inperatô Michele VIII Paleologo 
o l’à òtegnûo da-i zeneixi apòggio e 
diféiza da parte da flòtta zeneize a 
Costantinopoli, ma o l’à garantîo de 
mandâ via i nemixi de Zena da-i sò 
teritöi, o l’à aseguòu privilegi comer-
ciali e sorviatutto o contròllo do Mâ 
Neigro, che i zeneixi àn tegnûo scinn-a 
a-o 1453. Inte quello periòdo i Zeneixi 
a faxéivan da padroìn, praticamente 
scignôri do mâ inta realtæ di fæti. 
Donque: se t’ê antipatico a-i zeneixi, o 
Mâ Néigro o te se særa davanti. E pöi 
navegâ sott’a bandêa de San Zòrzo o 
l’é ’n sarvacondûto, o fa tremâ i pólsi 
a-i pirati e a-i saracén che se têgnan 
a-o largo. Se ss ben che i ingléixi àn 
domandòu de utilizâ a nòstra bandêa 
pe navegâ tranquilli, tanto che inte 
l’atoâle bandêa da Gran Bretagna, 
dîta Union Jack, gh’é a crôxe rossa 
in canpo gianco da bandêa zeneize 
de San Zòrzo. Êan çitæ moltiétniche, 
comme se dîxe òua, dove gente di-
verse, Armeni, Grêchi, Tàrtari, Ebrei, 
Saracen, tutti co-i sò ûzi e tradiçioìn 
diversci, coêxistéivan co-i zeneixi. Chi 
comandava no ritegnîva ùtile sogiogâ 
a pòpolaçión, pe questo refuémmo a 
definiçión de inpêro coloniale zeneize. 
I mercanti, da qualonque parte ve-
gnìssan, utilizâvan quelli insediamenti 
comme bâze pe i longhi itinerari verso 
l’Azia, verso o comèrcio da sæa o âtri 
prodûti, e anche questo o raprezen-
tava ’n goâgno.
Naturalmente, i zeneixi ch’àn riçevûo 
tanti benefiçi no son arestæ co-e man 
in man: i sò insediamenti son diventæ 
senpre ciù inportanti. Però, dòppo 
tanti anni, do 1453 sotta a-e miâge 
de Costantinopoli s’acanisce i turchi e 
o 29 de mazzo o Giovanni Giustiniani 
Longo con settemîa zeneixi o tenta 
inutilmente de fermâli, lasciàndoghe 
anche a vitta. Costantinopoli medie-
vale, comme l’émmo conosciûa, a 
no l’existe ciù. I insediamenti zeneixi 
pèrdan terén, o Neuvo Mondo co-e 
sò mercançie e e sò neuve rótte o l’é 
a-e pòrte. Ma i zeneixi no s’aréndan 
e da mercanti se trasforman in ban-
chieri; diventiàn richìscimi a son de fâ 
i cascê de monarchîe, spécce de quella 
spagnòlla de longo mìscia e a caccia 
de préstiti pe finançiâ e sò goære. O 
secolo segoente o diventiâ el siglo de 
oro ò, mêgio ancón, el siglo de los ge-
noveses, quande nasciâ i Palassi di Ròlli 
e o stile baròcco. Tanto che se dixéiva 
che l’öo o nasce in America, o meue 
in Spagna ma o vegne soteròu a Zena. 
Cös’arèsta ancheu? S’atreuva, ancon 
in gîo da quelle parte, castelli miâge 
e fortificaçioìn zeneixi. Pöi, inte ’n 
quartê ciutòsto elegante de Istanbul 
ciamòu òua Beyoglu, gh’é ’n famôzo 
monomento, ’na töre èrta 67 metri, 
costroîa do 1348 da ’n Döia, primmo 
governatô de Galata. Do 1986 in sciô 
fondo do mâ, vixìn a-o ponte de Ga-
lata ch’o l’atraversa o Còrno d’Öo, l’é 
stæto trovòu monæe zeneixi e gioielli, 
testimònni de ’n tenpo pasòu. Però l’é 
arestòu quarcösa d’âtro de tangibile: 
’na squaddra de balón. In sciô serio, 
no schèrso. Do 1905 in gruppo de 
studenti de l’Istituto Galatasaray 
de Istanbul o decidde de fondâ ’na 
squaddra de balón. Galatasaray veu dî 
Palasso de Galata e a ciàmman coscì 
perché a sò scheua a s’atreuva into 
quartê medievale zeneize. 
Quindi: da boìn zeneixi poriêscimo 
fâ o tifo pe træ squaddre, saiva a dî 
a Sandöia e o Zena (rigorozamente 
in ordine alfabetico pe no òfénde 
nisciùn) e o Galatasaray, che con niâtri 
o l’à quarcösa in comùn!
 

Ebe Buono Raffo

Dòppo “Figurìnn-e” (1997) prezentòu a màzzo, écco ’n âtro cîne zenéize 
do regìsta Giovanni Robbiano, a comédia “500!” gjâ do ’98 e, càoza scàrsa 
disponibilitæ de fóndi, conpletâ do 2001.
O reveréndo Jones, predicatô televixîvo americâno, o da a l’infalìbile Òmêga 
l’incàrego de amasâ o Pàppa e âtri sêi càppi religiôzi rionîi a Spézza in con-
cìlio segrétto. Pe conplicâ l’inpréiza ch’a ghe pâ tròppo fàçile l’asascìn de 
profesción o l’avîza ’na persónn-a a câxo, o zenéize Càrlo Maggi, zóveno 
sotomìsso a-a moæ e pròscimo a pigiâ ’na refiôza mogê. Quésto o çèrca 
de avertî a poliçîa, ma nisciùn rispónde a-o teléfono; o ciàmma alôa o Corê 
de Zêna e, insémme a ’na giornalìsta, o pàrte in sce ’na vêgia çinqueçénto 
vèrso a çitæ do Levànte lìgure. O viâgio o l’é pìn de dificoltæ dæto che, 
patìndo de claostrofobîa, lê o no peu percorî l’òutostràdda con tùtte e seu 
galerîe e dónca ghe tócca tranxitâ pe stràdde segondâie dónde o pàssa 
atravérso contìnoe scitoaçioìn còmiche e paradòsali. A-o mæximo ténpo o 
Òmêga, arivòu a-a staçión de Brìgnole giùsto a l’inìçio de ’n sciòpero totâle 
de ferovîe, o l’é costréito a prosegoî con mézzi inprovizæ scìnn-a a òtegnî ’n 
pasàggio pròpio da-o Maggi che o làscia a ’n distributô sénsa réndise sùbito 
cónto che in sciâ màchina gh’é ancón a seu bórsa co-a carabìnn-a. A Spézza 
l’asascìn o ténta de corpî co-in ùnico córpo i sètte in rîga, ma l’antîga àrma 
a avancàrega ch’o l’à remediòu a ghe sccéuppa ’n fàccia pròpio quànde o 
Maggi e a dònna stàn pe intrâ inta stànsia d’albèrgo dónde lê o se trêuva. 
A giornalìsta a l’aviâ a seu notorietæ profescionâle e pò-u zóveno, quæxi 
rasegnòu a spozâ l’insoportàbile galànte, ghe saiâ a bèlla sorpréiza che lê 
a s’é invaghîa de ’n âtro. A-a fìn, o Òmêga, za lasciòu pe mòrto, o teléfona 
da Vladivòstòk anonçiàndo de avéi o nêuvo cónpito de eliminâ i càppi de 
stâto a ’n vèrtice mondiâle G27 e coscì i doî ripàrtan co-a çinqueçénto dirètti 
òua in Scibêia. A-a regîa do cîne colàboran, mêz’ôa peu-n, o Robbiano o 
Lorenzo Vignolo, de Ciâvai, e o Matteo Zingirian, de Zêna, che co-o prìmmo 
za o l’avéiva dirètto o curtometràggio “’Na néutte in Itàlia” (’94).
Davéi tànti i atoî, se peu mensonâ o Andrea Bruschi inta pàrte do Maggi 
e a româna Veronika Logan inte quélla da giornalìsta Ànna Letìçia Kohler, 
l’asascìn o l’é o Massimo Olcese e o predicatô o Ed Bishop, de Nêuva Ior-
che, do ’69-’70 biondìscimo comandànte Edward Straker protagonìsta da 
série televixîva “UFO”. Tra i zenéixi o Ugo Dighero, che de tànto ’n tànto 
o l’intervêgne cómme ’na spécce de naratô da stöia, e a Fernanda Pivano, 
l’ançiànn-a ch’a rispónde in mòddo in pö svanîo quànde ghe domàndan 
informaçioìn in sciâ stràdda pe Spézza. O Càrlo Maggi da figeu o l’é o Fe-
derico Robbiano, fìggio do regìsta che co-i doî colêghi e un di scenegiatoî 
vedémmo inta divîza di poliçiòtti chi no rispóndan a-a telefonâ d’alàrme. 
A-a çitæ són dedicæ tànte vedûte da l’èrto.

Bruno Valle

500!

Tutto pe ’n’antenna

Gran remescio, gran ramadan! E 
percöse? Pe ’n’antenna ch’a l’é stæta 
instalâ inta montâ Salvator Rosa. Òua 
de antenne ghe n’é tante; do resto 
se voemo i telefonin e antenne da 
quarche parte bezeugna mettile! 
E aloa perché pigiasela pròpio con 
quella li? Sùbito ò pensòu: l’an missa 
li de sfròuxo, a gente a se n’é acòrta 
a l’à denonçiòu o fæto... Vadd’a leze 
e screuvo che e outorizaçioin gh’ean 
tutte e tutte favorevoli: quella do 
paisaggio; o pai da Sorviantendensa; 
o benestâ anche da l’Aeronaotica e 
da l’Enac; pai favorevole de l’Arpal: 
nisciun reizego de inquinamento de 
l’aia. Donque pâ che tutto segge a 
pòsto e che e cöse pan fæte segondo 
a lezze. 
Sci, ma i çitadin mogognan. Perché, 
vò-u diggo sotovoxe, gia che te regia 
nisciun veu ’n’antenna vixin a caza, 
se no, ti te peu amoutite. Ma gh’é o 
pai favorevole de l’Arpal: ninte danni 

pi-â salute. Sci, l’é vea, ma maniman, ti 
sæ peu inarase i scensiati ascì. In ògni 
mòddo l’é megio atrovâ ’n’atra moti-
vaçion. E tò-u li che sciòrte feua che o 
pòsto çernuo pe l’antenna o l’é ’n’area 
verde e panoramica e che l’antenna a 
l’é  pöchi metri da-e caze e da l’uspiâ. 
E voxe do popolo (vox dei!) n’informan 
che de seguo gh’é sotta quarcösa: an 
fæto tròppo fito a tiala sciù; a l’é ciù 
gròssa de quella prevista; a l’é tròppo 
erta, e via motivando. 
E a soluçion? Bezeugna “mitigare 
l’impatto dell’antenna”. E con questa 
trovata, aspêtemmo de vedde cöse i 
nòstri aministratoî faian pe ’n davei. 
Pe ese tranquillo, mi, qualonque cösa 
fassan, diciaro za da òua che no son 
d’acòrdio e che mogogniö con sbraggi 
e proteste! Se no: che mogognon 
saiæ?
Alegri! 

O Crescentin

Con un italianismo, oggi lo chiamiamo sàrto, ma la parola genovese è 
cuxòu. Il femminile è curioso: diversamente da spozòu (sposo) che dà spozâ 
(sposa), il femminile di cuxòu è cuxeuia (sarta): proprio come il femminile 
di zugòu (giocatore) è zughéuia (giocatrice) e quello di pescòu (pescatore) 
è peschéuia (pescatrice). Rammendare si dice sarsî e si usa anche per le reti 
da pesca: sarsî e ræ (rammendare le reti); da ciò segue sarsitûa (rammendo). 
Quell’uovo di legno che si usava per rammendare le calze si chiama éndexo 
(endice o guardanido) perché è identico all’uovo di marmo che si depone 
nel nido delle galline perché vi ritornino a fare le uova. In genovese lo spillo 
è la spìlla, quel gioiello che si usa per ornamento; anche se la parola è in 
disuso, gli spilli dei sarti si chiamano pontaieu e il cuscinétto da pontaieu 
è quel cuscinetto dove i sarti ficcano gli spilli per averli a portata di mano. 
L’ago si dice agóggia; l’agoraio, quel cilindretto dove si ripongono gli aghi, 
si chiama agoggiaieu e la cruna dell’ago è detta foàmme (da forame). In 
italiano agogiâ si traduce gugliata, la quantità di filo che si introduce nella 
cruna dell’ago per cucire. E quando, per la fretta, si mette troppo filo che o 
se atortìgna (si ritorce) allora quella gugliata è detta agogiâ do diâo. Il ditale 
è detto diâ, parola che significa anche ditata e dirà (voce verbale) e che al 
plurale fa diæ che vuol dire anche direi. Su questa molteplicità di significati, 
Petrucci si è inventato lo scioglilingua nonsense con cui concludo.

Diâ o dîo a-o diâ: diæ de dî de dâ de diæ a-o diao!
(Dirà il dito al ditale: direi di dire di dare delle ditate al diavolo!)

Franco Bampi

A vintiquatr’ànni o Drîa o comànda in vapô:  o «Dante». Ma o l’é anbiçiôzo 
e o veu êse padrón de ’n bàrco. E o ghe riêsce. Do 1908 o l’acàtta ’n bàrco a 
véia ch’o batézza «Castagna». Ma o sò velê, o fa naofràggio e dötréi mainæ 
ghe làscian a pélle. Dûo incoménso pò-u zóveno armatô. Ma o no s’arénde. 
Vò-u li, in pitìn dòppo, con di âtri, métte in lìnia i vapoî  «Confidenza», 
«Assistenza», «Wardka»,  e in ciù doî velê, o «Nostra Madre» e o «Santa 
Caterina». Tùtto l’é bén inandiòu e l’inpréiza a pâ destinâ  a-o sucèsso. Ma 
sccéuppa a goæra.  I sotomarìn tedéschi esplôran o mâ e són brâvi a fâ 
céntro co-i silûri. I bàrchi da flòtta Corâdo finìsciàn in fóndo a-o mâ a un a 
un. Se sàrva sôlo in velê, o «Santa Caterina». Finîa a goæra, quànde o Drîa 
Corâdo o rimétte insémme a socjêtæ, quéllo velê o l’é inta lìsta da nêuva 
flòtta. Òrmâi o l’é sôlo ’na carétta sgangherâ. Ma o pòrta o nómme de sò 
moæ “Caterina” e o no veu dâlo vîa.  Quànde o velê o l’ìntra in pòrto, o 
l’amîa da-o barcón, e i fìggi o védan sciugâse i éuggi d’arescôzo. Intànto a 
sò flòtta – tùtti bàrchi a vapô – a se fa de lóngo ciù numerôza: a l’arîva a 
trexentomìlla tonêi. Quésta a l’é a stöia do Drîa Corâdo, l’armatô ch’o se 
n’é andæto a novant’ànni. Con lê l’é sparîo unn-a de figûe ciù nòbili, do 
vêgio armaménto zenéize; ’na figûa ch’a raprezénta quæxi ’n ligàmme ideâle 
fra dôe époche: quélla da navegaçión a véia e quélla a vapô. L’armatô Drîa 
Corâdo, ’na figûa scingolâre e pìnn-a de fàscino, in sciô sfóndo da Zêna 
mainâ de véi e d’ancheu, ’na figûa no fàçile d’ascordâ.   
(Fin)

Pigiòu da Carlo Otto Guglielmino
VENTO DI GENOVA

Tradutô: Enrico “Rîco” Carlini

In armatô
(seconda parte)
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GAZZETTINO 
Sampierdarenese

La Provincia il 2 aprile 1901 affidò la 
realizzazione del nuovo ponte all’in-
gegner Camillo Pampuri, poi nomina-
to direttore dei lavori, che a progetto 
previde: la demolizione del vecchio 
ponte, la costruzione in muratura del 
nuovo ponte a cinque luci, largo 20 
metri e allungato a 713 metri; la co-
struzione di una palazzina daziaria con 
pesa pubblica sul lato di levante; e la 
sistemazione delle vie di  accesso da 
ambo i lati con allargamento della 
strada dal Ponte alla Crociera, ovvero 
l’incrocio tra le attuali via Degola e via 
Pacinotti. Tra il dire e il fare c’è di 
mezzo il mare, in particolare nel nostro 
Paese, e infatti puntualmente iniziaro-
no i ritardi. Il Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici richiese alcune modifi-
che al progetto, che il consiglio pro-
vinciale approvò nel gennaio 1902, 
infine a maggio ottenne la bollinatura 
dal ministero dei LL.PP. con cinque 
anni di tempo per ultimare i lavori. A 
luglio 1902 ebbe luogo l’asta per 
l’appalto dell’opera, ma a causa delle 
lungaggini connesse all’espropriazio-
ne dei terreni i lavori iniziarono nel 
maggio 1903, e intanto erano passa-
ti due anni dal progetto. I lavori di 
fondazione delle arcate del nuovo 
ponte danneggiarono quello vecchio 
e lo resero intransitabile, perciò fu 
necessario affiancare a quello in co-
struzione un ponte provvisorio in le-
gno a doppia corsia su cui passava 
anche il tram, che fu demolito nel 
1910. Nel settembre 1903 nel corso 
dei lavori di costruzione del nuovo 
ponte la confraternita della chiesa di 
S. Giacomo di Cornigliano con gran 
solennità trasportò in chiesa la statua 
della Madonna situata nella cappella, 
mentre i fratelli Giovanni e Carlo Mar-
cello Bombrini trasportavano all’inter-
no del loro palazzo in corso Principe 
Oddone a Cornigliano la statua del 
doge Benedetto Gentile, una lapide in 
marmo con una iscrizione in latino che 
ricordava probabilmente un fatto 
storico, e altri finimenti dell'altare. La 
cappelletta fu demolita insieme al 
vecchio ponte nel novembre del 1904, 
ma il diavolo si nasconde nei dettagli, 
e ci si accorse che nella progettazione 
del nuovo ponte non era prevista la 
ricostruzione dell’edificio religioso, 
contrariamente a quanto convenuto 
fra la Provincia e la Camperia. Imme-
diata fu la reazione della Camperia e 
degli abitanti di Cornigliano, San Pier 
d'Arena, Borzoli, e Sestri Ponente che 
con numerose ed accorate petizioni 
chiesero il rispetto degli accordi. L’in-
gegner Alberico Cattaneo, responsa-
bile dell’ufficio tecnico della Provincia, 
fu incaricato di trovare una non facile 
soluzione al problema. In relazione allo 
sforzo supplementare a cui sarebbero 
state sottoposte le arcate non dimen-
sionate a progetto per sostenere il 
peso di una struttura posta al centro 

del ponte, Cattaneo propose di costru-
ire la cappella a uno dei capi del 
ponte, ma l’idea trovò subito una 
ferma opposizione. Così l’alternativa 
proposta fu quella di erigere la cap-
pella a sbalzo al centro del ponte ap-
positamente rinforzato in quel punto, 
ma in forma ridotta rispetto all’origi-
nale per un costo totale aggiuntivo di 
10.000 lire. I lavori di fondazione 
delle pile furono ultimati il 12 genna-
io 1904, ma l’imprevista  costruzione 
del ponte provvisorio in legno aveva 
fatto lievitare i costi di realizzazione 
dell’opera, così la Provincia per ridurli 
decise di optare per un ponte in ce-
mento armato, meno dispendioso ri-
spetto ad uno in muratura. Furono 
interpellate le ditte specializzate 
nell’esecuzione di manufatti stradali 
in cemento armato affinché presen-
tassero dei preventivi per la costruzio-
ne del ponte sulle fondazioni già 
predisposte. Nel novembre 1904 fu 
scelta la società anonima Cementi 
Armati, che iniziò i lavori e li proseguì 
fino al maggio 1906, poi a seguito di 
vertenze legali sul capitolato d’appal-
to tra la ditta appaltatrice la Provincia 
e il Comune di Cornigliano, fenditure 
nella costruzione che richiesero perizie 
tecniche da portare in giudizio, pro-
blemi burocratici, patteggiamenti, 
fallimenti e defezioni, i lavori furono 
ultimati dalle imprese Cozzani di La 
Spezia e Cooperativa Scalpellini. Nel 
novembre 1907 furono effettuate le 
prove funzionali statiche utilizzando 
blocchi di granito da 1000 chili/mq. 
disposti per tutta la larghezza del 
ponte e per una lunghezza uguale alla 
luce di ciascun arco. I risultati furono 
positivi e il 12 novembre di quello 
stesso anno furono eseguite le prove 
dinamiche facendo sfilare sul ponte 
un corteo di otto carri da dieci tonnel-
late a un asse e quattro carri da sedici 
tonnellate a due assi., ma il ponte fu 
aperto solo parzialmente alla circola-
zione. Nei quattro mesi successivi fu-
rono posati sulla carreggiata i doppi 
binari della linea tranviaria San Pier 
d'Arena-Voltri e ultimati i parapetti, 
ma fu necessario attendere il 28 mag-
gio 1908  per l’apertura completa e 
ufficiale con grandi festeggiamenti e 
la benedizione dell’arcivescovo di 
Genova del ponte (nella foto) e della 
cappelletta da poco ultimata. I lavori 
murari di costruzione della cappelletta 
eseguiti dalla società Cementi Armati 
in stile primo novecento con la porti-
cina in ferro battuto e la scritta “Ave 
Maria” in alto, totalmente differente 
da quella precedente per dimensioni 
e forma, erano terminati già nel 1906, 
ma in gran fretta solo prima del 28 
maggio erano stati riposizionati i fini-
menti interni compreso il trasporto in 
forma solenne della statua della Ma-
donna dalla chiesa di S.Giacomo. 
Tuttavia nella tormentata storia del 

ponte mancavano ancora due arredi 
alla cappella: la statua del doge e la 
lapide in latino, oggetti prelevati e 
conservati dai Bombrini, che iniziarono 
nel 1906 a rivendicare la proprietà 
della cappella, arbitrariamente demo-
lita e ricostruita in modo non confor-
me all’originale. Una vertenza legale 
che si concluse solo nel 1919 con un 
risarcimento economico di 434 lire per 
il danno subito dalla famiglia Bombri-
ni. La cappelletta negli anni ’70 del 
secolo scorso mostrava gravi segni di 
degrado con fenditure nella parte 
muraria e ferri di sostegno consunti e 
arrugginiti, così come i parapetti del 
ponte in trama a foglia floreale, e ri-
chiese un restauro nel 1978, ma 
nuovi interventi urbanistici e sulla 
viabilità nella zona imponevano l’ab-
battimento e la ricostruzione del 
vecchio ponte ormai ammalorato e 
insufficiente per le nuove esigenze del 
traffico. In previsione della demolizio-
ne del ponte un gruppo di fedeli la 
sera del 31 maggio 1997 trasportò in 
processione per la seconda volta la 
statua della Madonna nella chiesa 
chiesa dei S.S. Andrea e Ambrogio in 
via Vincenzo Bellini a Cornigliano, 
dove sarebbe temporaneamente rima-
sta fino alla riedificazione della cap-
pelletta uguale alla precedente sul 
nuovo ponte. L’episodio suscitò un’on-
data di commossi ricordi da parte 
dell’opinione pubblica di cui si fece 
interprete Vito Elio Petrucci sulle pa-
gine del Secolo XIX. I lavori per la 
costruzione del nuovo ponte iniziaro-
no nel maggio 1999 e terminarono 
con il collaudo nel gennaio 2000 e 
l’inaugurazione ufficiale il 26 febbraio 
dello stesso anno. La cappelletta era 
tornata al suo posto e ai due lati sul 
davanti erano state riposizionate due 
lapidi che ricordavano la costruzione 
originaria nel 1550 per volontà del 
doge Benedetto Gentile e il restauro 
compiuto nel 1978. La riedificazione 
aveva richiesto un complesso interven-
to architettonico, poiché lo stato 
delle opere murarie e dei ferri del 
vecchio edificio avevano escluso un 
possibile anche parziale recupero 
della struttura a causa della sua fragi-
lità con l’asportazione dell’opera 
previo taglio del basamento dal vec-
chio ponte. La soluzione scelta fu 
quella di effettuare il rilievo dimensio-
nale dell'opera esistente e di riprodur-
re su calco i  profili delle pareti e del 
frontale. In base ai rilievi fu costruita 
con blocchetti di argilla la struttura 
portante dell'opera e a parte furono 
realizzati in getto leggermente arma-
to tutti i profili usando come cassafor-
ma gli stessi calchi. Il tutto fu riassem-
blato con la malta e agganciato alle 
staffe premurate, nel contempo furo-
no riposizionate tutte le parti metalli-
che in precedenza rimosse e ricondi-
zionate: le grate d'ingresso, quelle 
delle finestre e gli ornamenti posti sul 
tetto della Cappelletta. Per la cappel-
letta risorta dopo più di quattrocento 
anni dalla sua prima costruzione val-
gono ancora oggi le parole a lei dedi-
cate dal sacerdote Carlo Cresta il 28 
maggio 1908: “La fede inconcussa dei 
liguri d'oggi, emula di quella dei padri, 
obbligò l'ingegno dell'uomo a farmi 
risorgere dalle mie rovine più leggiadra 
e più bella, perché duri quanto il mon-
do lontano per accogliere dai viandan-
ti presenti e venturi: saluti, omaggi 
filiali alla Regina dei Cieli, per cantare 
a Lei inno perenne d'amore”

Fulvio Majocco

Il ponte di Cornigliano 
e la cappelletta votiva 

Un po' di storia (seconda parte)

Leggendo la poesia della mia nipotina Adele, mi sono ricordata di aver 
sentito, tempo fa, parlare di una sorta di frenesia collettiva legata al ballo 
compulsivo e protratto sino alle più estreme conseguenze. Ma era un ricordo 
vago, e forse neppure certo. Ma oggi con internet tutto è facile, e sempli-
cissimo è stato andare a documentarmi e ad approfondire l’argomento.
Ciò che ho scoperto è stupefacente e ancora oggi avvolto nel mistero. 
La piaga del ballo iniziò nel medioevo: gruppi di persone iniziarono a bal-
lare freneticamente e senza pausa sino al momento di cadere a terra privi 
di sensi, per poi rialzarsi e riprendere molte volte anche sino alla morte. 
L’ultimo inquietante episodio si verificò In Francia, a Strasburgo, nel 1518. 
A dare il via a ciò fu una donna, Troffea, che improvvisamente uscì di 
casa e, sotto il sole cocente di metà luglio, si mise a ballare seguita da un 
numero sempre più crescente di persone che la imitavano (pare, infine, 
oltre quattrocento). Su questo evento scrisse Sebastian Brant, dedicando 
all’accaduto un capitolo del suo best-seller: “La nave dei folli”.
Molte furono le ipotesi avanzate per cercare una spiegazione a quanto 
accadde: la punizione di San Vito - protettore dei ballerini - agli esseri 
umani peccatori; (il “Ballo di San Vito” o Corea Reumatica, è una patolo-
gia, tutt’oggi conosciuta, provocata da un disturbo neurovegetativo che 
costringe a movimenti incontrollati, continui e convulsi). Si disse pure a 
causa di un’intossicazione da una sostanza contaminata contenuta nelle 
segale; e, ancora, per stati allucinatori dovuti alla fame o al caldo. E anche 
per una sorta di follia collettiva. Insomma, la faccenda è ancora avvolta nel 
mistero, a distanza di secoli, oltre 500 anni, nessuno ha saputo davvero 
capire a cosa fossero legati quei comportamenti ballerini e tragici.
Persino lo scrittore danese, Andersen, nel 1845, trasse da quegli eventi l’ispi-
razione per una sua famosa fiaba, pubblicando a Copenaghen il racconto: 
“Scarpette Rosse”, a dire il vero non troppo allegro… anzi!
Diverso è il significato della poesia-filastrocca scritta e ideata da Adele; dove, 
nella sua “Isola Del Ballo”, regna per tutti, grandi e piccini, molta allegria, 
buonumore, condivisione, felicità, armonia e amore. Lì tutto è perfetto, è 
un’isola felice come solo gli occhi di un bambino sanno vedere.

Laura Traverso

Curiosità “ballerine”

L'Isola del Ballo
C'era una volta un'isola che si chiamava "isola del Ballo"
perché si danzava sempre finché non si cadeva a terra
dentro il cerchio perché tutti ballavano sempre in cerchio
 
Perché ogni giorno c'era la cerimonia del ballo e tutti erano contenti
di danzare con Amore e Allegria e tutti danzavano in Armonia
 
La signora bellina si era portata la camicina della mattina,
la bambina molto piccina si era portata la gonnellina
 
E il suo fratellone aveva un buffo cappello sul suo bel testone
mentre il cagnolino e il loro gattino zampettavano lì vicino
 
Il sole splendeva e metteva armonia e tutti ballavano in compagnia

(scritta e ideata da Adele, la mia nipotina di 7 anni)
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Il progetto del Terzo Valico dei Giovi 
prevede la completa ristrutturazio-
ne del nodo ferroviario di Genova 
finalizzata oltre che al suo poten-
ziamento infrastrutturale, anche alla 
separazione dei flussi del traffico 
passeggeri metropolitano da quello 
a lunga percorrenza e dal traffico 
merci. I lavori al nodo ferroviario di 
Genova pur essendo progettati da 
tempo e in fase di attuazione, sono 
di estrema attualità perché il progetto 
comporta notevoli impatti ambientali 
e gravi disagi ai residenti sia in fase di 
attività dei cantieri, sia a lavori ultimati 
quando, con la linea ferroviaria in eser-
cizio, è stato stimato che, nell’ipotesi 
peraltro fortemente contestata del 
dislocamento dei depositi chimici di 
Superba e Carmagnani a Ponte Soma-
lia, ogni giorno passeranno vicino alle 
case circa quaranta treni merci, di cui 
ventiquattro convogli notturni. 
Per informare i lettori del Gazzettino 
sul Nodo Ferroviario di Genova ripor-
tiamo un documento redatto a suo 
tempo dall’associazione civica Officine 
Sampierdarenesi.
“Il costo previsto era di oltre 600 
milioni di € e il progetto che ad oggi 
non ha subito sostanziali variazioni, 
si articola in 4 differenti lotti dislocati 
sul territorio che prevedono i seguenti 
interventi:
Nel lotto 1: Voltri – Prà viene creata 
una stazione di interscambio tra i 
treni a lunga percorrenza provenienti 
da Savona e quelli regionali e metro-
politani. Sono previsti quindi 2 binari 
per i treni a lunga percorrenza, 2 per 
i regionali, 2 binari tronchi per par-
tenza e arrivo dei treni metropolitani, 
un nuovo fascio costituito da 3 binari 
per collegare la stazione con lo scalo 
“Voltri Mare” a servizio del VTE e 
infine un parcheggio di interscambio 
a mare della stazione. I treni a lunga 
percorrenza e i treni merci vengono 
diretti verso Borzoli all’altezza del 
bivio Castelluccio per poi entrare nella 
galleria Doria. Questa tratta permette 
di instradare i treni sulla linea Genova 
- Acqui Terme in Direzione Nord. Il 
lotto 2: Borzoli - Fegino, prevede la 
realizzazione di una galleria di circa 3 
km che permette di collegare la linea 
di Borzoli (proveniente da Ponente) 
al parco ferroviario di Fegino, per poi 
innestarsi sulla linea dei Giovi e giun-
gere a San Pier d’Arena, con inoltre 
dei cameroni, in vista di un ipotetico 
bivio per il collegamento con il Terzo 
Valico. Il lotto 3 riguarda tutta l’infra-
struttura ferroviaria di San Pier d’Arena 
e comprende l’ultimo miglio e cioè il 
collegamento tra il porto e lo scalo fer-
roviario del Campasso, nel cui ambito 
sono previsti lavori di consolidamento 

per la tratta Campasso - Santa Limba-
nia. Con una rivoluzione per quanto 
riguarda i flussi alla stazione di San Pier 
d’Arena: I treni a lunga percorrenza 
da e per il ponente transiteranno sui 
binari 1 e 2 anziché sui binari 5 e 6 
come è accaduto fino ad oggi; i treni 
da e per Arquata Scrivia e Acqui Terme 
transiteranno sui binari 3 e 4 e i treni 
regionali e metropolitani della linea co-
stiera sui binari 5 e 6 e sono realizzati 
due binari tronchi per l’attestazione 
di alcuni treni della direttrice nord (Ar-
quata Scrivia e Acqui Terme). Vengono 
inoltre effettuati il restyling completo 
della stazione, lo spostamento della 
sottostazione elettrica di via Degola, 
per far spazio ai due nuovi binari 
tronchi sopracitati ed è realizzato di un 
nuovo parcheggio interrato posiziona-
to al posto della sottostazione elettrica 
esistente. Anche il parco ferroviario del 
Campasso, sempre a San Pier d’Arena, 
subisce una radicale trasformazione: il 
fascio di binari viene ridotto da 32 ad 
uno più piccolo e centrale di 8 binari 
lunghi 750 m, per l'arrivo e la partenza 
dei treni. Tra i binari ed il muraglione 
della ferrovia di via W. Fillak vengono 
erette delle collinette alberate al fine 
di ridurre l’inquinamento acustico. 
Infine nel lotto 4 Principe - Brignole è 
previsto il sestuplicamento della tratta 
che si concretizza prolungando, fino a 
Brignole appunto, le gallerie Colombo 
e San Tomaso. Inoltre, viene realizzato 
un autosilos tra via Montesano e via 
Gropallo. 
In conclusione, il riassetto del Nodo 
Ferroviario di Genova permette di 
separare i flussi del traffico passeg-
geri metropolitano da quello a lunga 
percorrenza e dal traffico merci e di 

Nodo ferroviario di San Pier d’Arena 
e treni pericolosi tra le case 

Il progetto del Terzo Valico dei Giovi

realizzare 5 nuove stazioni ferroviarie: 
Teglia, Palmaro, Multedo, Erzelli/Aero-
porto e Cornigliano Nuova all’altezza 
di villa Bombrini”.
Il progetto di Rfi condiviso dal Comune 
di Genova, per la realizzazione dell’ul-
timo miglio, prevede come accennato 
in precedenza, il completamento della 
tratta Santa Limbania-Campasso che 
nella configurazione finale, sarà per-
corsa dai treni merci in entrata ed in 
uscita dal porto. La Santa Limbania-
Campasso attraversa le gallerie di 
San Pier d’Arena e del Campasso e 
passa sotto e in mezzo alle case di 
San Pier d’Arena, lasciando un tratto 
scoperto tra le abitazioni tra via Ar-
doinio e via dei Landi, per proseguire 
verso la Valpolcevera tra le abitazioni 
di Certosa e Rivarolo fino a Fegino. 
Nel nodo ferroviario di Genova, in 
aree di competenza di Rfi e in aree 
demaniali portuali e precisamente 
nel Municipio Centro Ovest oltre alla 
Santa Limbania-Campasso c’è un’altra 
tratta ferroviaria per il trasporto merci 
- di collegamento al bacino portuale di 
San Pier d’Arena - la cosiddetta linea 
sommergibile, che scorre all’aperto 
lungo la sponda sinistra del Polcevera. 
Sono le due tratte ferroviarie che en-
trano ed escono dal porto e che por-
teranno le merci pericolose in arrivo e 
partenza da Ponte Somalia. I residenti 
di San Pier d’Arena e di Certosa sono 
assolutamente contrari e fortemente 
preoccupati per il dislocamento a Pon-
te Somalia dei depositi petrolchimici 
a rischio di incidente rilevante e per 
il transito vicino e sotto alle case di 
vagoni cisterna contenenti prodotti 
estremamente pericolosi. Ribadendo 
la loro ferma opposizione al disloca-
mento degli impianti di Superba e di 
Carmagnani, anche durante il recente 
consiglio municipale congiunto al 
Centro Civico, giustamente hanno 
chiesto, anche risposte tecniche pre-
cise sul numero e sulla frequenza 
dei treni che, ad opere terminate, 
passeranno vicino e sotto alle case, in 
ambito urbano ad elevata densità di 
popolazione, ma anche sulla quantità 
e sulla tipologia delle merci traspor-
tate. A nostro avviso non si devono 
assolutamente far passare treni carichi 
di tali sostanze a pochissimi metri dalle 
case che è un fatto negativo da con-
trastare e da evitare, tanto quanto la 
presenza dei depositi di Carmagnani 
e Superba a ponte Somalia. 

Gino Dellachà

Apertura al pubblico 
della Biblioteca Gallino
e del Centro Civico Buranello
La Biblioteca Gallino dal 19 
giugno all'8 settembre sarà 
aperta lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 9,00 alle 14,00, 
martedì e giovedì dalle 9,00 
alle 18,30. Chiusura il 14 ago-
sto. Inoltre, la Biblioteca Galli-
no resterà chiusa per revisione 
del patrimonio librario dall'11 
al 22 settembre. Il Centro Ci-
vico Buranello sarà aperto dal 
lunedì al venerdì dalle 7,00 alle 
19,00 dal 19 giugno al 31 lu-
glio, mentre dall'1 al 18 agosto 
gli orari saranno dal lunedì al 
venerdì dalle 7,00 alle 14,00. 
Chiusura il 14 agosto.
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S.G.C. 
Sampierdarenese

Via D.G. Storace 2
tel. 010 463252 

segreteriasampierdarenese@gmail.com

Via della Cella, 105 r. canc.
Genova San Pier d'Arena

Tel. 010. 41.59.62

PORTE INTERNE - PORTE CAPOSCALA
SERRAMENTI IN LEGNO 

PER INTERNO ED ESTERNO
MOBILI SU MISURA CON FINITURE ACCURATE 

LACCATI E VERNICIATI
ARREDAMENTI SU MISURA 

PER SODDISFARE OGNI ESIGENZA

SPORT CLUB
SAMPDORIA

SAMPIERDARENA

Auguri di buone vacanze a tutti i tifosi blucerchiati

Via Giovanetti 13
c/o Associazione Combattenti
tutti i martedì dalle 10 alle 12

Da quasi un anno prosegue il dibattito 
sul nuovo Piano Socio-sanitario della 
Regione Liguria 2023-2025 (appro-
vato, con osservazioni, a fine aprile 
dal Consiglio delle Autonomie Locali 
Liguri). Alcune questioni però non 
sono tuttora chiare. 
Il Piano punta alla fusione tra Scassi e 
San Martino? Sulle prospettive della 
Sanità metropolitana e, in specie, 
del Ponente, abbiamo sentito un 
protagonista di lungo corso della ri-
organizzazione della rete ospedaliera 
ligure, Luigi Carlo Bottaro (nella foto), 
dal 2016 direttore generale dell’Asl 3, 
tra le più vaste d’Italia, che gestisce 
il POU (Presidio Ospedaliero Unico), 
formato dallo Scassi e dagli ospedali 
del Ponente da questo coordinati: 
Sestri Ponente, Pontedecimo e Aren-
zano. “Mi sento di poter affermare 
(così come ha fatto l’assessore alla 
Sanità regionale) che la prospettiva 
di un’incorporazione dello Scassi da 
parte dell’IRCSS San Martino, così 
come dell’ospedale di Sestri Ponente 
da parte dell’Evangelico (che gestisce 
l’ospedale di Voltri) va ben specificata. 
Non ci sarà a medio termine alcuna 
fusione dello Scassi, né del POU. 
Continuerà invece il processo di rior-
ganizzazione in corso da tempo (e che 
riguarda anche Evangelico e Galliera), 
ma senza stravolgimenti dell’assetto 
gestionale dei vari ospedali: si assisterà 
semmai a una migliore integrazione 
dei rispettivi servizi sanitari in una 
rete assistenziale metropolitana. In 
attuazione, peraltro, di uno degli 
obiettivi primari della politica sanitaria 
nazionale e del PNRR: l’integrazione 
ospedale-territorio. Ma le identità dei 
vari ospedali non sono in gioco sino 
all’attivazione dell’Ospedale degli 
Erzelli, futuro punto di riferimento e 
presupposto dell’ulteriore processo di 
trasformazione della rete ospedaliera 
nel Ponente metropolitano. È uno dei 
progetti-cardine della Sanità ligure: 

l’ospedale computazionale. Ma 
ci vorranno ragionevolmente al-
cuni anni per realizzarlo. Quindi 
il Piano Socio-sanitario 2023-25 
traguarda già una realtà futura 
a medio termine”.
- Nel frattempo quale sarà la 
strategia operativa dell’Asl?
“L’Asl continua a ‘portarsi avan-
ti’ migliorando le strutture esi-
stenti, come ha fatto di recente 
con la nuova ala del Pronto 
Soccorso del Villa Scassi. E 
attraendo giovani primari di 
valore, come, di recente, Carlo 
Risso (Chirurgia Toracica) e Luca 
Pandolfo (Ortopedia). Senza 
nulla togliere agli altri validi 
reparti del POU, per fare un 
esempio dell’efficienza che le 
nostre équipes di professionisti 
sanitari sanno esprimere vorrei 
citare un episodio di cronaca: 

Geoghegan Hart, vincitore di un Giro 
d’Italia e terzo in classifica nel Giro di 
quest’anno, a maggio è stato operato 
d’urgenza dal primario dell’Ortope-
dia dello Scassi e dalla sua équipe 
dopo una rovinosa caduta che gli 
aveva causato una doppia frattura di 
femore e anca. Il difficile intervento 
ha avuto esiti ottimali. Geoghegan 
Hart e sua madre si sono congratulati 
con l’équipe chirurgica e con il Villa 
Scassi. Non bisogna dimenticare che 
gli ospedali facenti capo all’Asl 3 (tutti 
collocati nel Ponente) costituiscono 
una rete integrata (POU): i medici che 
operano allo Scassi operano anche 
a Sestri Ponente e a Pontedecimo e 
viceversa. In questo quadro è basilare 
l’interconnessione con La Colletta di 
Arenzano, già valido polo riabilitativo, 
che vorrei ulteriormente potenziare. 
Era già in programma nel 2019, poi 
il periodo Covid ha bloccato questa 
e altre iniziative. Ora, però, possono 
riprendere”.
- Che iniziative conduce l’Asl in di-
rezione di una migliore integrazione 
ospedale-territorio?
“L’Asl è tradizionalmente in prima fila 
in questo campo. Un esempio virtuoso 
(e già consolidato) è quello della Breast 
Unit [Unità Multidisciplinare di Seno-
logia, rivolta alla cura delle pazienti 
con tumore mammario, alle quali 
offre da subito un percorso integrato 
tra le discipline coinvolte, con atten-
zione anche agli aspetti riabilitativi e 
psicologici, n.d.r.]. Attivata poco prima 
del Covid, è giunta ora a livelli unici di 
produttività, capacità organizzativa 
e integrazione sul territorio. Nella 
maggioranza dei Poliambulatori Asl è 
operativo il ‘percorso rosa’, attraverso 
il quale la paziente può ottenere rispo-
ste alle sue esigenze di prevenzione, 
alle sue paure, in modo tale che non 
venga lasciata sola di fronte a un 
nodulo mammario sospetto in attesa 
di visita senologica. La presa in carico 

della paziente da parte dei Poliambu-
latori (su tutti quello della Fiumara), 
dove sono presenti gli stessi professio-
nisti che operano allo Scassi, avviene 
in genere il giorno dopo la chiamata al 
numero verde. Nel percorso sono poi 
fissati i passi successivi (mammografia, 
ecografia, eventuale intervento, rico-
struzione mammaria, etc.). Non deve 
preoccuparsene la paziente. Ci pensa 
la struttura. È un modello che stiamo 
applicando anche in altri ambiti, come 
quello diabetologico o urologico (Pro-
state Unit)”.
- In questo quadro si intensificheran-
no accordi operativi con l’IRCSS San 
Martino e con altri ospedali cittadini?
“Abbiamo già in atto collaborazioni 
importanti con il San Martino, anzitut-
to nel campo dell’Ostetricia-Ginecolo-
gia, dove lo Scassi è purtroppo carente 
di personale. In questo settore, come 
annunciato dall’assessore Gratarola 
è all’orizzonte anche l’attivazione un 
Dipartimento interaziendale tra Asl e 
Ospedale Evangelico, con specifico 
riferimento all’ospedale di Voltri, in 
modo da gestire con un unico coor-
dinamento integrato sul territorio i 
rispettivi punti nascita [ed evitare così 
di chiuderne uno dei due, come si era 
paventato, n.d.r.]. Con il San Martino, 
per gli stessi motivi di carenza di perso-
nale, è in fase di studio l’istituzione un 
Dipartimento interaziendale in cam-
po trasfusionale. Correlativamente, 
quando il San Martino si è trovato in 
difficoltà a eseguire interventi di media 
intensità, se n’è fatta carico questa 
Asl. In carenza di personale e di risorse 
è evidente che dobbiamo mettere tutti 
in comune le professionalità. È da tem-
po mia convinzione, e l’ho proposto 
anche all’Assessorato, che sarebbe 
opportuno pervenire in futuro a un 
unico coordinamento metropolitano 
per tutti i Servizi (Laboratori, Centri 
Trasfusionali, Medicine Nucleari). Tale 
processo d’integrazione però non 
significa perdere identità. Significa 
lavorare insieme. Negli ospedali Asl, 
e in specie allo Scassi, questo spirito 
di squadra è forte”.
Dall’anno scorso vari servizi giornali-
stici hanno dato per certa la fusione 
imminente dello Scassi nell’IRCSS San 
Martino. La nostra piccola testata, 
invece, come non di rado accade, 
aveva sposato una linea più raziona-
le, sin da settembre 2022: “Ipotesi 
realistiche non possono che basarsi 
su una premessa necessaria: questa 
riorganizzazione presuppone l’entrata 
in funzione di Erzelli e nuovo Galliera 
(…) Senza stravolgimenti dell’attuale 
assetto organizzativo, sia l’Asl che 
San Martino possono operare meglio 
insieme”. Fa piacere che anche Regio-
ne e Asl siano orientate a una visione 
pragmatica.

Marco Bonetti

Intervista al DG dell’Asl Luigi Carlo Bottaro

Tra Scassi e San Martino 
integrazione dei servizi
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Recentemente abbiamo avuto modo 
di conoscere l’Istituto ABMO, un 
centro di studi e ricerche storiche e 
politiche che rappresenta una vera 
eccellenza nel mondo culturale di 
San Pier d'Arena. L’ABMO, Archivio 
Biografico del Movimento Operaio 
(www.abmo.it ), ha da poco stabilito 
la sua sede presso la Società Operaia 
di Mutuo Soccorso Universale che, 
fondata nel 1851, è il più antico so-
dalizio del mutualismo operaio di tutta 
Genova. Presso l’Universale, affratel-
lati all’ABMO, ci sono anche gli uffici 
del Sindacato degli inquilini SUNIA e 
quelli di GENOVA SOLIDALE, già fon-
data nel 2017 da parte del Centro di 
documentazione LOGOS, dall’ANPI e 
dalla CGIL, mentre il Circolo operaio di 
Lotta Comunista di San Pier d’Arena è 
nelle vicinanze. Circolo e Genova Soli-
dale, da anni operano nell'ambito del 
volontariato solidale, insieme ad altre 
e numerose associazioni territoriali at-
tive in Genova, compresa l’Universale 
stessa, o sodalizi di fabbrica, come la 
Società di Mutuo Soccorso “Guido 
Rossa” dell’Ilva. Tra le tante loro inizia-
tive importanti e significative figurano: 
la scuola di italiano per stranieri (700 
partecipanti nel corso di quest’anno), 
la raccolta e la distribuzione gratuita di 
generi di prima necessità alle famiglie 
in difficoltà, la distribuzione dei regali 
di Natale ai bambini di queste famiglie, 
la spesa solidale per le famiglie italiane 
e straniere. Mentre la principale attivi-
tà rivolta ai soci della “Guido Rossa” 
riguarda la sanità, in termini di rim-
borsi, convenzioni e l'integrazione del 
salario dei lavoratori con famiglia mo-
noreddito messi in cassa integrazione, 
la raccolta di fondi per l'ospedale San 
Martino durante la pandemia e per la 
Gigi Ghirotti, nonché le colonie estive 
e invernali a favore dei figli dei soci e 
i buoni libro.
L’ABMO, attivo dal 2000, è ora un 
Dipartimento dell’ISMOI: l’Istituto di 
Studi sul Movimento Operaio Interna-
zionale, fondato nel 2005 e dedicato a 
Sergio Motosi. Istituzione che, insieme 
all' ISC, l’Istituto di Studi sul Capita-
lismo, fondato a sua volta nel 1998, 
è associato allo IALHI, l’International 
Association of Labour History Institu-
tion che, con sede ad Amsterdam, ha 
un rapporto di fraterna collaborazione 
con tutte quelle istituzioni internazio-
nali che si occupano della storia del 
movimento operaio dei loro paesi e 
di quello internazionale.
L’Archivio Biografico del Movimento 
Operaio è ormai un’importante realtà 

culturale sampierdarenese. È 
stato concepito sin dagli inizi 
con l’intento di offrire agli 
storici, agli studiosi e ai mili-
tanti, notizie riguardanti non 
solo i dirigenti più conosciuti, 
ma anche le migliaia di espo-
nenti minori, spesso ignoti, 
che hanno contribuito a re-
alizzare la storia della classe 
operaia. Grazie alla continua 
e proficua collaborazione con 
l’ISMOI e con l’ISC, l’ABMO ha 
potuto, nel tempo, procedere 
nell’opera di analisi storica-
prosopografica delle varie cor-
renti politiche del movimento 
operaio, ora disponibile nei 
volumi della collana Biografie 
individuali e collettive del 
movimento operaio italiano 
borghese e proletario edita 
dalle Edizioni Pantarei. Uno 
studio che, grazie anche alla 
collaborazione con lo IALHI, si 

è ora allargato al movimento operaio 
internazionale e che si sta aprendo 
anche all’analisi di tutte le altre classi 
sociali oppresse nel corso delle di-
verse formazioni economico-sociali, 
che si sono succedute nella storia e 
che hanno preceduto l’attuale epoca 
capitalistica.
Secondo Treccani Prosopografia si-
gnifica: “Studio volto a raccogliere le 
notizie disponibili sui personaggi di 
un dato ambiente, in un determinato 
periodo, al fine di individuarne le 
caratteristiche comuni e ricostruirne 
le carriere, il profilo sociale o altri 
elementi della biografia”. 
Un lavoro complessivo, quel lo 
dell’ABMO, di cui si può prendere 
visione dettagliatamente visitando 
non solo l’Archivio che contiene de-
cine di migliaia di fascicoli individuali 
e di volumi dedicati alla storia del 
movimento operaio, ma anche pren-
dendo conoscenza delle sue attività 
editoriali e delle altre attività, che 
illustrano le opere edite e gli incontri 
di studio nazionali ed internazionali 
ai quali l’Istituto ha partecipato. La 
consultazione del sito web dell’ABMO, 
alfabetica o nominativa, consente di 
accedere alla biografia del soggetto 
interessato, completa delle sue fonti 
e, quando presenti, di una “galleria di 
immagini”, “fondi d’archivio”, “fondi 
letterari” e “fondi audio-video”, in 
calce alla biografia stessa. In queste 
sezioni verranno visualizzate anche 
le altre foto disponibili, un elenco di 
fondi d’archivio relativi al personaggio 
in questione (per lo più carte di polizia 
possedute in copia dall'Istituto), un 
elenco delle prime edizioni dei suoi 
scritti ed un insieme di documenti 
video-sonori che lo riguardano. Tutto 
questo materiale è in via di digitalizza-
zione, ma la parte non ancora disponi-
bile in rete come tale può comunque 
essere consultata previo contatto con 
l’Istituto stesso. 
Per il testo delle biografie, attual-
mente in lingua italiana, è in corso 
una impegnata attività per renderlo 
disponibile anche in inglese e nella 
lingua originale. È anche possibile 
selezionare i nominativi rispetto alla 
presenza delle immagini o dei vari tipi 
di fondi esistenti. È inoltre in corso 
di realizzazione una consultazione 
avanzata dell’Archivio che consentirà 
di individuare i soggetti interessati per 
argomenti (generazioni anagrafiche, 
nazionalità, colore politico, ecc.).
Uno dei più importanti progetti di la-
voro dell’ABMO è quello di analizzare 

tutte le correnti politiche italiane dal 
1848 al 1948. Dalle prime Società di 
Mutuo Soccorso ai vari Partiti (anar-
chici, socialisti, socialdemocratici e 
comunisti) e redigere la storia di tutti 
i sindacati: Cgil, Cisl e Uil. La storia 
dei sindacati uscirà entro quest'anno 
e a questa seguirà quella del sindaca-
lismo rivoluzionario, ovvero la storia 
dell’Unione Sindacale Italiana (USI), 
costituita nel 1912, la storia del Par-
tito Socialdemocratico (PSU), quello 
di Giacomo Matteotti, fondato nel 
1922, e la storia del Partito Socialista 
Riformista Italiano (PSRI), fondato nel 
1912 da Leonida Bissolati, editi tutti 
dalla casa editrice Pantarei.
Nel corso degli ultimi anni da parte 
dell’ABMO c’è stata una notevolissima 
attività editoriale motivata anche dal 
fatto che ci sono stati molti centenari 
di avvenimenti fondamentali nella sto-
ria del Movimento Operaio Internazio-
nale. A tal proposito vale certamente 
la pena di ricordare tra i tanti volumi 
pubblicati, i seguenti:
Nel 2017, in occasione del centenario 
della Rivoluzione russa: Ottobre1917. 
100 anni. 100 militanti della Rivo-
luzione. A cura di Gian Giacomo 
Cavicchioli.  Ed. Lotta Comunista. 
Disponibile anche in francese, inglese, 
russo e spagnolo.
Nel 2019, in occasione del centenario 
dell’Internazionale Comunista: L’In-
ternazionale Comunista. 100 anni. 
100 militanti del partito mondiale. A 
cura di Gian Giacomo Cavicchioli e di 
Emilio Gianni. Ed. Lotta Comunista. 
Disponibile anche in francese, inglese 
e spagnolo.
Sempre nel 2019, nel 100° anniver-
sario della Rivoluzione ungherese dei 
consigli operai: Ungheria 1919 a cura 
di Pietro Acquilino e Jòzsef Pankovits, 
Ed. Pantarei.
Ancora nel 2019, L’Internazionale 
Comunista nel centenario della sua 
nascita. A cura di Emilio Gianni. Ed. 
Pantarei. Quattro volumi cui hanno 
contribuito sessanta storici e studiosi 
sia italiani che di tutto il mondo.  
Nel 2021, in occasione del centena-
rio della fondazione del PCd’I: PCd’I 
1921. 100 anni. 100 militanti del 
Partito Comunista d’Italia, a cura di 
Gian Giacomo Cavicchioli e di Emilio 
Gianni. Ed. Lotta Comunista.
Sempre nel 2021, in occasione del 
150° anniversario della Comune di 
Parigi: La Comune di Parigi. 150 anni. 
I militanti del Consiglio della Comune. 
A cura di Emilio Gianni e Mirella Man-
cini. Ed. Lotta Comunista.
Nel 2024 è prevista l’uscita del di-
zionario biografico dei fondatori del 
PCd’I, ossia della generazione di quelli 
che hanno aderito al partito dal 1921 
al 1926, prima della sua deriva stali-
niana. Saranno 6-7 volumi, un'opera 
gigantesca che comprenderà circa 
7000 biografie.
In estrema sintesi la caratteristica 
principale di tutti i volumi sono tre 
componenti fondamentali: La storia 
del partito in oggetto - Il dizionario 
biografico dei protagonisti di quel par-
tito - L’analisi delle biografie, volta a 
individuarne i connotati fondamentali, 
attraverso, appunto, un'analisi proso-
pografica, con l'attenzione particolare 
a lavorare sui militanti di base più che 
sui dirigenti. Per riportare all'onore 
del mondo i piccoli militanti spesso 
dimenticati dai loro stessi partiti, e 
trasmettere queste storie alle future 
generazioni.

Gino Dellachà

ABMO: l'archivio biografico 
del Movimento Operaio

Un’eccellenza culturale di San Pier d’Arena

La parrocchia di Santa Maria della 
Cella e San Martino ha una lunga 
tradizione nell’esercizio della carità 
che svolge in costante collaborazione 
con realtà cittadine operanti in tale 
ambito. La sua presenza è volta a 
prestare attenzione e aiuto ai cittadini 
del territorio che, in qualità di singole 
persone o di nuclei familiari, versa-
no in una situazione di emergenza 
economica. Per svolgere tale attività 
vengono utilizzati alcuni locali posti 
al primo piano di un corpo edilizio 
del complesso parrocchiale: l’accesso 
non agevole, in quanto non favorisce 
il contatto diretto con le persone, 
comporta però un aggravio di lavoro 
per i volontari che puntualmente e 
con abnegazione si occupano della 
distribuzione di pacchi alimentari a 
chi ne fa richiesta. Nel contempo, 
ubicato proprio a sinistra dei portali di 
ingresso della chiesa, si trova un locale 
non molto grande ma in posizione 
logistica ottimale, con ingresso diretto 
sul piano strada sia da via Giovanetti, 
sia lateralmente da vico Aporti.
In passato, il vano era stato utilizzato 
in occasione di feste parrocchiali – 
come nel caso dei festeggiamenti in 
onore del SS. Salvatore – per pesche 
di beneficienza molto gradite a grandi 
e piccini: questa attività ha però subito 
una battuta di arresto anche a causa 
della pandemia che ci ha colpito in 
questi ultimi anni. Si è pensato allora 
di attribuire a questo locale, mante-
nendone la polifunzionalità a fronte 
di specifici eventi parrocchiali, una 
destinazione d’uso che coprisse tutto 
l’arco dell’anno, volta proprio all’eser-
cizio della carità. 
Per raggiungere tale obiettivo era ne-
cessario però operare degli interventi 
di ristrutturazione e adeguamento che 
rendessero l’ambiente idoneo all’utiliz-
zo previsto. In questa fase del progetto 

la volontà della parrocchia di interve-
nire ha incontrato la disponibilità e la 
generosità del Lions Club di San Pier 
d’Arena: una realtà molto importante, 
presente sul nostro territorio, volta a 
curare costantemente l’attenzione 
verso i fondamentali valori umani, le 
problematiche della società, non man-
cando mai di manifestare attenzione 
alle necessità dei più bisognosi con 
varie iniziative benefiche.  
In questa particolare occasione por-
giamo i nostri vivi ringraziamenti al 
presidente Giorgio Facchini del Lions 
Club sampierdarenese che si è fatto 
portavoce della necessità della par-
rocchia per la realizzazione di questo 
progetto. Grazie al contributo fattivo 
dei Lions il locale è stato pienamente 
recuperato con interventi che hanno 
riguardato la bonifica dell’ambiente 
(umidità risalente dalle fondazioni, 
infiltrazioni), la messa a norma dell’im-
pianto elettrico, la tinteggiatura di 
pareti e soffitto, la sistemazione dei 
portoncini di ingresso e altro ancora.
Lo scorso 9 giugno, dopo la messa 
prefestiva delle ore 18 a cui ha parte-
cipato una rappresentanza dei Lions, 
il locale è stato inaugurato con la 
benedizione impartita dal parroco di 
Santa Maria della Cella don Matteo 
Firpo.  Nella circostanza, a ricordo del 
contributo dei Lions per il restauro 
del locale, è stata scoperta una targa 
collocata a lato del portoncino di 
accesso da via Giovanetti: adesso il 
locale ha un aspetto decisamente 
più accogliente e idoneo alla nuova 
destinazione d’uso.
Grazie quindi al Lions Club di cui 
condividiamo pienamente gli intenti 
di solidarietà e di sensibilità verso i 
problemi sociali dei più fragili.

Mirco Oriati
Rossana Rizzuto

La Sala San Martino 
alla chiesa della Cella

Grazie al Lions Club San Pier d’Arena

Don Matteo Firpo insieme al presidente Giorgio Facchini durante l’inaugurazione
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Il 28 giugno Federico Romeo (Pd) e 
Michele Colnaghi (M5s), rispettiva-
mente presidenti dei Municipio della 
Valpolcevera e del Municipio Centro 
Ovest e le Associazioni e i Comitati 
civici del territorio hanno organizzato 
un presidio sotto la prefettura in largo 
Eros Lanfranco - cui hanno partecipato 
oltre un centinaio di abitanti di Borzoli, 
del Campasso, di Certosa, di Fegino e 
di San Pier d’Arena, - per dire No al 
nodo ferroviario del Campasso, che 
comporta il transito di treni e merci pe-
ricolose a pochi metri dalle case e per 
protestare contro il trasferimento dei 
depositi chimici da Multedo a Ponte 
Somalia.  Federico Romeo presidente 
del Municipio della Valpolcevera si è 
così espresso: “Ci aspettiamo che il 
Prefetto acconsenta a mettere insieme 
il tavolo di confronto. È un momento 
di dibattito pubblico sull'ultimo miglio, 
questo non è contro nessuno, ma per 
ragionare insieme se c'è la possibilità 
di portare a casa una proposta alter-
nativa di tracciato in grado di fare 
passare queste merci lontano dalle 
case. Non siamo contrari alle merci che 
transitano su rotaia, ma chiediamo che 
venga valutata una linea alternativa a 
quella del Campasso. Vogliamo aprire 
un dibattito perché lo chiedono so-
prattutto gli abitanti di quartieri dove 
ci sono già molti problemi. Credo sia 
una richiesta legittima, doverosa e 
che debba esserci un'apertura e una 
volontà da parte di Autorità Portuale 
e Rfi di sedersi al tavolo insieme alle 
istituzioni e alla cittadinanza per ra-
gionare a una proposta alternativa”.
Enrico D’Agostino presidente di Liberi 
Cittadini di Certosa ha tenuto a sotto-
lineare: “Questa mattina siamo tanti 
perché noi rappresentiamo le migliaia 
di persone che vivono a Certosa, San 
Pier d’Arena, Campasso, Rivarolo e 
Fegino. Persone che devono lavo-
rare per vivere, che devono curare i 
propri anziani, che chiedono di poter 
vivere in sicurezza. Residenti di due 
quartieri periferici di quella Genova 
meravigliosa, che non accettano l'im-
posizione dei serbatoi di Superba e di 
Carmagnani al centro di un quartiere 
e non vogliono i treni che potrebbero 
trasportare i materiali pericolosi, in 

mezzo alle case. L'alternativa c'è e per 
questo abbiamo chiesto e ottenuto 
di essere ricevuti dal Prefetto perché, 
quale rappresentante del governo, si 
faccia garante che venga finalmente 
istituito un tavolo di confronto che 
coinvolga tutte le parti interessate. 
Noi attendiamo che la diplomazia del 
prefetto espliciti il suo percorso, ma 
siamo pronti alla mobilitazione se non 
saranno ascoltate le nostre istanze. 
Non molliamo e andiamo avanti”.
Da parte sua Michele Colnaghi, pre-
sidente del Municipio Centro Ovest 
ha affermato: “Chiediamo che la 
Prefettura metta la sua disponibilità, 
per riunire intorno a un tavolo: RFI, 
Comune di Genova e Autorità di siste-
ma portuale. Ci rivolgiamo al Prefetto 
perché nonostante le nostre numerose 
richieste non ci siamo mai riusciti. Fino 
a questo momento non abbiamo mai 
visto un progetto definitivo e tutto è 
campato per aria. Ribadiamo la nostra 
contrarietà ai depositi chimici di Super-
ba e Carmagnani e San Pier d’Arena 
e al contempo chiediamo anche a Rfi 
che non ci siano merci pericolose che 
passino vicino alle case” e ha inoltre 
precisato: “I 74 depositi chimici non 
devono finire a Ponte Somalia, a 300 
m dalle case, così come i treni che 
trasportano merci pericolose non 
possono passare su binari sotto e 
attraverso il centro abitato di San Pier 
d’Arena, del Campasso e di altre zone 
cittadine”. 
Un commovente Gianfranco Angusti 
presidente di Officine Sampierdarenesi 
che, malgrado il suo precario stato 
di salute continua ad essere il lotta-
tore di sempre, ha voluto precisare: 
“Associazioni, Comitati, cittadini e i 
due Municipi, chiedono al Prefetto di 
essere garante per aprire un tavolo 
di confronto sul nodo ferroviario, ma 
anche sui depositi, visto che i due pro-
getti, se non formalmente collegati, 
si uniscono nel momento in cui i treni 
in uscita dal porto devono passare sui 
binari dell’ultimo miglio”. 
Era presente anche la Rete dei Comi-
tati Genovesi, la federazione di cui 
fanno parte 37 associazioni cittadine 
da Nervi a Voltri, con la sua portavo-
ce Raffaella Caponi, che ha voluto 

sottolineare: “Siamo in tanti, uniti 
e compatti ed esprimiamo la nostra 
ferma contrarietà al progetto del nodo 
ferroviario del Campasso e al trasfe-
rimento di Superba e Carmagnani a 
Ponte Somalia che consideriamo un 
altro esempio di gestione sbagliata 
del territorio che si ripercuote non 
solo sulla Valpolcevera e su San Pier 
d’Arena, ma su tutta Genova. Con-
tinua la mobilitazione della Rete dei 
Comitati Genovesi oramai diventata 
permanente e le nostre richieste sono 
sempre le stesse: chiarezza, ascolto e 
basta progetti calati dall’alto”.
Successivamente una delegazione 
composta dai due presidenti e dai 
rappresentanti del Comitato di via Ar-
duino, del Comitato dei Liberi Cittadini 
di Certosa, del Comitato di Fegino, di 
due Parrocchie della Valpolcevera e di 
Officine Sampierdarenesi ha incontra-
to il prefetto Renato Franceschelli per 
discutere di nodo ferroviario del Cam-
passo e depositi chimici con l'obiettivo 
di ottenere un tavolo unico cui possa-
no partecipare tutti i soggetti coinvolti 
nelle due operazioni e poter valutare 
allo stesso tempo piani alternativi.
Al termine dell’incontro, il Prefetto 
si è impegnato a farsi parte diligente 
per provare a convocare un tavolo di 
confronto con la partecipazione di 
Comune, Rfi, Calogero Mauceri, Com-
missario del Terzo Valico, e i presidenti 
dei due Municipi per discutere delle 
problematiche esposte, si è inoltre 
impegnato a verificare le scadenze 
descritte e ha confermato che la co-
pertura di via Ardoino è stata inserita 
nella progettazione. Successivamente 
Michele Colnaghi ha poi voluto così 
sintetizzare la situazione e ci ha dichia-
rato: “I presidenti dei Municipi Centro 
Ovest e Valpolcevera e le Associazioni 
e i Comitati civici presenti nel terri-
torio hanno unito le forze e hanno 
chiesto di poter incontrare il Prefetto 
di Genova che voglio innanzitutto 
ringraziare per averci prontamente 
ricevuti. A lui abbiamo richiesto che 
venga finalmente istituito un tavolo 
di confronto che coinvolga tutte le 
parti interessate, mai convocato no-
nostante le numerose promesse da 
parte dell’amministrazione comunale. 
Vogliamo sedere allo stesso tavolo 
con il Sindaco, Rfi, l’Autorità portuale 
e con i rappresentanti dei comitati 
e parlare in modo approfondito del 
Nodo ferroviario e dell’ultimo miglio, 
la cui realizzazione implicherà il pas-
saggio di numerosi convogli e merci 
pericolose a pochi metri dalle case, 
dalle scuole e sotto l’ospedale Scassi. 
Ritengo inaccettabile che a oggi non 
sia ancora stato presentato un piano 
degli espropri e degli eventuali inden-
nizzi. Dopo numerosi rinvii, i progetti 
avrebbero dovuto essere presentati a 
inizio giugno, invece continuiamo a 
rimanere in attesa: al momento ci sono 
stati presentati solo i soliti rendering e 
le solite suggestioni, ma crediamo sia 
nel nostro diritto vedere finalmente i 
progetti reali. Con il Prefetto abbiamo 
parlato anche del trasferimento dei 
Depositi chimici a Ponte Somalia, 
contro il quale continueremo a opporci 
fermamente in ogni sede. Come presi-
denti dei rispettivi Municipi, abbiamo 
chiesto il coinvolgimento, al tavolo, 
anche dei cittadini e dei comitati, 
ribadendo peraltro che la salute e la 
vivibilità devono essere al primo posto: 
non è possibile proseguire con progetti 
calati dall'alto”.

Gi. Dell.

No ai depositi chimici e ai treni 
con merci pericolose fra le case

Presidio sotto la prefettura: la protesta dei municipi e dei comitati

Informiamo i lettori che la redazione 
del Gazzettino Sampierdarenese 

al Centro Civico Buranello sarà chiusa 
dal 31 luglio al 28 agosto. 

Per comunicazioni urgenti si può telefonare 
al 3492346038 

o inviare una mail a 
gazzettino@seseditoria.com. 

Buone vacanze a tutti.

Ai nostri giorni c’è la convinzione 
abbastanza diffusa, che siamo una 
generazione di “scappati di casa” 
cioè, come vuole significare in modo 
ironico il detto antico, che non viviamo 
più la casa come tale, ma solo come 
un posto dove ritornare per dormire e 
qualche volta, anche per mangiare. In 
effetti il nostro rapporto con la casa, 
nel tempo, è notevolmente cambiato. 
Un poco per i ritmi di vita e di lavoro 
che ci impegnano praticamente tutta 
la giornata fuori casa e un poco anche 
per le innumerevoli attività svolte al di 
fuori del lavoro, anche queste tutte 
fuori casa. La nostra società sembra 
non dare più alla casa quel valore 
che ha avuto dall’inizio dei tempi, 
come luogo d’incontro e di affetti, 
rifugio sicuro e necessario. Eppure, 
durante il lungo e tremendo tempo 
della pandemia di Covid, la casa è 
stata una grande ancora di salvezza, 
anche dalla morte. Al grido di “re-
state in casa” abbiamo riscoperto la 
casa come unico porto sicuro nelle 
tempeste della vita. Ed è proprio nei 
momenti più bui e difficili che l’uomo 
riscopre la casa come bene massimo 
e insostituibile. Abbiamo assistito, 
durante la tremenda inondazione 
che ha colpito l’Emilia, alla morte di 
persone trascinate via dalla furia delle 
acque, per non aver avuto il coraggio 
di lasciare la loro casa in tempo per 
salvarsi. E così anche nella fratricida e 
omicida guerra tra la Russia e l’Ucrai-
na, assistiamo ogni giorno a persone 
che pur di non abbandonare la propria 
casa muoiono sotto i bombardamenti. 
Oltre a questi orrori se ne aggiunge 
un altro: “La giornata mondiale del 
rifugiato”, che si è svolta nel mese 
di giugno, ha rivelato che decine e 
decine di persone nel mondo, ogni 
minuto sono costrette a lasciare la loro 
casa e il loro Paese per sfuggire alle 
guerre, alle pulizie etniche, alla fame 
e alla miseria. Alle origini della vita, la 

casa rappresentava per l’uomo, l’unico 
rifugio sicuro. In quel mondo smisu-
rato e terribile, fatto di lotte immani 
contro elementi e animali scatenati e 
mostruosi. La “casa” fu l’unica cosa a 
misura d’uomo, anche se all’inizio fu 
soltanto una grotta scavata dal tempo. 
L’uomo a poco a poco si liberò dalla 
paura e incominciò a guardare al mon-
do come a qualcosa da conquistare e 
da godere e non soltanto da temere. 
Quando lo spirito dell’uomo si alzò, 
come il suo corpo,  anche la sua casa 
si alzò. Sulla terra che non faceva più 
paura, le mani dell’uomo costruirono 
a misura d’uomo. Così nel tempo, la 
casa seguì le vicende dell’uomo e del 
suo spirito, le sue lotte, le sue scon-
fitte, le conquiste. E mentre l’uomo si 
univa agli altri uomini, si formarono 
le tribù, le genti, i popoli, le nazioni 
e le case si unirono alle altre case 
e formarono i villaggi, i paesi, fino 
alle grandi città dei nostri giorni. La 
cultura odierna, dominata dalla corsa 
al progresso, ha sensibilmente modi-
ficato alcuni dei rapporti consacrati 
da millenni di umana convivenza: il 
rapporto del tempo nei confronti del-
lo spazio e quindi del tempo e dello 
spazio nei riguardi dell’uomo. L’uomo 
di oggi non ha più il tempo per vivere 
la sua umanità e vive in città che non 
hanno spazio per lui, città soffocate 
dal cemento, dove la natura muore 
e il cielo non ha più luce. Ma se la 
natura muore anche l’uomo muore, 
perché è una creatura della natura. La 
casa del domani nella città del domani 
dovrà essere ancora, come all’inizio 
dei tempi, costruita a misura d’uomo 
in  una città dove si possano ritrovare 
valori veri e dimenticati, una città 
“radiosa” come dice Le Corbusier, 
dove le zone libere abbiano una parte 
predominante , perché l’uomo è nato 
libero e come tale deve vivere.

Carla Gari

La casa l’unico
rifugio sicuro

Dall’inizio del mondo

Decisamente una chiusura di Stagione Lirica senza fuochi d'artificio... con 
un “Don Pasquale”, come ormai spesso accade, a due velocita, con, a 
nostro avviso, notevoli discrepanze tra la parte scenica-registica e  la parte 
musicale. Anche se parliamo di una stagione di ottimo livello, purtroppo  
tanti sono stati gli spettacoli che hanno riscontrato questo problema: au-
tentici stravolgimenti del contesto nel quale si dipana la vicenda, nel nome 
di una modernizzazione di questo genere di spettacolo, spesso in netto 
contrasto con  i momenti musicali che la accompagnano. Dopo “Norma”, 
spettacolo precedente, nel quale, insieme ai prolungati applausi per gli 
interpreti, abbiamo ascoltato prolungati fischi (da tempo assenti al Teatro 
Carlo Felice...), anche in occasione di questo “Don Pasquale”,  abbiamo 
riscontrato una contestazione più sobria, con l'abbandono di qualche 
spettatore prima del termine. Nel nuovo allestimento della Fondazione 
Teatro Carlo Felice, con scene di Alberto Beltrame che proponevano un 
vecchio casinò con marcati riferimenti a quartieri del nord europa con 
relative ragazze in vetrina, la regia di Andrea Bernard ha proposto una 
caratterizzazione dei personaggi notevolmente pesante e, scusateci se ci 
ripetiamo, poco consona a questa splendida partitura donizettiana. Di 
altro avviso la parte musicale: non dimenticando che i protagonisti erano 
solisti dell'Accademia di alto perfezionamento e inserimento professionale 
dell'Opera Carlo Felice Genova, diretta da Francesco Meli, citiamo con 
piacere Omar Cepparolli (Don Pasquale), Nicola Zambon (Dottor Malatesta), 
Antonio Mandrillo (Ernesto), Maria Rita Combattelli (Norina) e Franco Rios 
Castro (un notaro), ai quali auguriamo un radioso futuro professionale. 
Buona la prova dell'orchestra sotto la direzione di Francesco Ivan Ciampa, 
al pari di quella dell'ottimo coro diretto da Claudio Marino Moretti. Cala 
cosi il sipario sulla stagione d'opera, con l'appuntamento nella splendida 
cornice dei Parchi di Nervi con il “Music Ballet Festival 2023” , in scena 
dal 28 giugno al 31 luglio.

Gianni Bartalini

"Don Pasquale” 
tra luci e ombre

Palcoscenici della lirica
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La vera maniera di cucinare alla genovese

Il fascino senza tempo 
dei giochi di una volta

Chiedete alla psicologa

Era il 1947 quando un ragazzo di 
appena quattordici anni di nome 
Stefano Mantero iniziò il suo lavoro 
nell’ambiente della pasticceria. Fu 
assunto nella ditta “Gelati”, fabbrica 
di dolci in vico Untoria, nel centro sto-
rico della città. Il suo primo compito, 
però, non fu quello di preparare torte 
e pasticcini ma di consegnare i dolci 
in tanti locali di Genova. Con lui iniziò 
anche a lavorare Paride Batini che 
dopo un po’ di anni divenne uno dei 
personaggi più importanti della città 
come console della CULMV. Insieme 
percorrevano chilometri e chilometri 
in bicicletta per le strade di Genova. 
Una fatica tremenda, ma il profumo 
dei pasticcini che usciva dai forni alle 
prime ore dell’alba, quando si caricava 
di dolci da consegnare, lo convinse 
a pensare al suo futuro: “Diventerò 
anche io un pasticcere!”.
Stefano continuò a pedalare, por-
tando dolci, fino al 1956, quando 
decise di mettersi in proprio e aprire 
un panificio a Certosa in via Canepari. 
Però il profumo dei dolci continuava 
ad affascinarlo e resistette solo due 
anni a preparare il pane. Infatti, nel 
1958 trovò un bel locale a San Pier 
d’Arena in via G.B. Monti dove, oltre al 
forno per il pane e la focaccia, aprì un 
laboratorio di pasticceria cominciando 
a preparare un’infinità di tipi di dolci 
che furono subito molto apprezzati 
da tanti abitanti della “piccola città”.
San Pier d’Arena cominciava intanto 
a trasformarsi. Molte strade venivano 
modernizzate e nuovi palazzi s’inizia-

vano a costruire, dopo l’abbattimento 
di vecchie case ormai totalmente 
abbandonate. Uno di questi palazzi 
si stava realizzando nel centro di via 
Cantore e Stefano vedendo la bellezza 
della costruzione pensò che quello 
era il posto giusto per far nascere la 
“Pasticceria Mantero”.
Nel 1972 Stefano, insieme alla mo-
glie Anna Maria, aprì il negozio, al 
numero 148 r di via Cantore, con sul 
retro un laboratorio di pasticceria iper 
attrezzato. Fu subito un successo: la 
varietà di dolci che Stefano inventava 
e preparava divennero fondamentali 
per le feste di tante persone non solo 
di San Pier d’Arena ma di tutta la città.
Stefano ha insegnato a molti il lavoro 
di pasticcere, fra questi la persona 
che ha più imparato da lui è stata la 
figlia Stefania che nel 2015 ha aperto 
a fianco del negozio una caffetteria e 
nel 2022 ha reso ancora più bella la 
pasticceria rinnovandola completa-
mente negli arredamenti. 
Ma la storia non finisce qui: Stefano, 
adesso, sta insegnando il lavoro al 
nipote Filippo che continuerà a seguire 
la tradizione di famiglia cominciata 
dal nonno e porterà avanti la “Pastic-
ceria Mantero” ancora nei prossimi 
cinquant’anni.
Il 25 luglio Stefano compirà no-
vant’anni, noi del Gazzettino Sampier-
darenese gli facciamo i migliori auguri 
di buon compleanno insieme a tutti i 
nostri lettori. 

Stefano D'Oria

I novant'anni
di Stefano Mantero

Buon compleanno da tutta San Pier d'Arena

“Anciòe, belle donne…!” era l’allegro grido con cui i pescivendoli  proclamavano  un tempo  la loro merce. Il grido 
oggi non si leva più, il  pescato non si vende più per le strade, ma nelle pescherie. Questa vendita “diretta”, un tempo 
era preceduta da un’asta che si svolgeva direttamente sulla battigia, spesso vicino alle reti appena tirate. L’asta si 
svolgeva così: per ogni piccola partita di pesce, uno dei pescatori eseguiva una sorta di battitura, e l’asta, quasi sem-
pre priva di spettatori estranei, aveva qualcosa di sacrale. Il rituale procedeva liscio, con la perfetta regia che solo la 
tradizione antica poteva garantire. Subito dopo che il pesce era stato assegnato ai vari rivenditori, iniziava  la vendita 
e l’acquisto. E una cosa era sicura: la freschezza di quel pesce, che univa  ”l’arzillo,”a qualche alga strappata dal 
fondo dalla rete a strascico. “Arzillo” che dovrebbe sempre caratterizzare  il prodotto marino, specialmente quando 
questo nella preparazione di un piatto, come avviene nella cucina genovese, si sposa ai sapori e ai profumi della terra.

Ingredienti e dosi per quattro persone

800 g. di acciughe, 3 uova, 5 cucchiai di pane grattugiato, 50 g di parmigiano grattugiato, prezzemolo, origano, 
aglio, olio e sale.

Preparazione

Pulire, diliscate e aprite le acciughe. Fatele scolare, mentre preparate il ripieno. Tritate alcune acciughe, un mazzetto 
di prezzemolo, uno spicchio d’aglio, mescolate con il pane grattugiato, le uova, il parmigiano e l’origano. Salate e 
amalgamate con un cucchiaio d’olio. Disponete le acciughe su una teglia oliata, stendeteci sopra il ripieno, ricoprite 
con un leggero strato di pane grattugiato. Bagnate con un po’ di olio e cuocete fino ad una perfetta doratura.

Carla Gari

l termine gioco deriva dal latino ludus 
e si riferisce a un numero elevato di 
attività. Non è facile darne un'unica 
definizione, infatti la sua compren-
sione richiede un approccio interdi-
sciplinare negli ambiti della psicologia, 
antropologia, sociologia, etnologia e 
pedagogia.
Per il bambino che sta crescendo e si 
adatta alla società degli adulti, il gioco 
stimola la curiosità, la manualità, l’in-
ventiva e implica un coinvolgimento 
attivo che gli permette di sviluppare e 
costruire il suo carattere. Per una per-
sona adulta costituisce un momento di 
distensione, un modo per sospendere i 
ritmi della vita quotidiana, uno spazio 
di serenità che permette poi di tornare 
nella realtà, conservando una certa 
fiducia nelle proprie capacità.
Nel periodo del dopoguerra, i giochi 
si adattavano al contesto sociale in cui 
si svolgevano ed erano l’espressione 
più autentica della cultura e delle 
tradizioni locali. I bambini costruivano 
da soli gli oggetti necessari a un deter-
minato gioco con i materiali che erano 
a disposizione e con tutta la fantasia 
della loro età. Si divertivano per strada 
e negli spazi che l’ambiente offriva, 
c’era il piacere di fare parte del gruppo 
e di mettersi alla prova riuscendo a 
superare le difficoltà. Bastava qualche 
biglia, un gessetto, un elastico, una 
trottola, una fionda o due bastoncini 
per passare un pomeriggio divertente 
all’aperto.
Quando si stava in gruppo non 
mancava la partita di pallone, il salto 
della corda, nascondino, moscacieca, 
rubabandiera, girotondo. I bambini 
imparavano ad affrontare conflitti, a 
risolvere problemi e a lavorare insieme 
per raggiungere un obiettivo comune. 
I giochi non erano soltanto passa-
tempi, perché promuovevano anche 
l'interazione sociale e l'immaginazione 
nella semplicità della vita quotidiana.
Un gioco molto diffuso era quello 
delle ombre, vicino a una candela. I 
nonni creavano i movimenti di vari 
personaggi sul muro, raccontando 
storie fantasiose che incantavano i più 
piccoli. Non erano necessarie risorse 
specifiche, ma solo tempo libero da 
dedicare ai bambini. Molto spesso il 
gioco veniva accompagnato da vari 
canti e filastrocche.

I giochi tradizionali da cortile stanno 
scomparendo, ma conservano nei no-
stri ricordi una bellezza particolare che 
spesso ci aiuta a riproporli ai bambini 
rendendoli ancora attuali. Sarà com-
pito degli adulti quello di integrare le 
esperienze dei giochi tradizionali con 
quelle dei giochi digitali, offrendo
ai bambini una gamma più ampia 
di opportunità di apprendimento e 
sviluppo.
Confrontando i giochi antichi con 
quelli moderni, si può affermare che 
i giochi tradizionali influenzavano in 
modo significativo lo sviluppo delle 
capacità motorie e delle connessioni 
neurali dei bambini in età prescola-
re, mentre i giochi moderni, quelli 
elettronici, hanno un effetto positivo 
sullo sviluppo dei processi delle attività 
mentali. La psicologia si è interessata 
molto al fenomeno del gioco secondo 
differenti paradigmi interpretativi. In 
particolare il gioco sociale è al centro 
di molti studi, perché è ritenuto fonda-
mentale per lo sviluppo del benessere 
cognitivo, fisico, sociale ed emotivo di 
bambini e giovani. Giocare è una mo-
dalità di arricchimento della creatività, 

intesa come capacità di confidare in sé 
e di porsi di fronte alla vita in modo 
più libero.

Fiorella D'Anna

Le lettere alla psicologa vanno spedite 
all’indirizzo di posta elettronica
studio@dannapsicologa.it
Per ulteriori informazioni si può visitare 
il sito della dottoressa Fiorella D’Anna
www.dannapsicologa.it

Quando la temperatura sale, la circon-
ferenza di gambe e caviglie aumenta. 
Gonfiore, pesantezza e, spesso, anche 
un fastidioso formicolio sono i sintomi 
che compaiono in estate in una donna 
su due, il triplo rispetto a quanto av-
viene in inverno; si parla di linfedema 
quando un malfunzionamento del 
sistema linfatico, che normalmente 
consente alla linfa di essere drenata 
nei tessuti corporei, prima di riversarsi 
nel torrente circolatorio sanguigno, 
determina un anomalo rigonfiamento 
di mani, braccia e gambe.
Gli specialisti hanno stabilito alcune 
regole semplici e facilmente attuabili 
per alleggerire le cosiddette “gambe 
gonfie “ in estate:
- svolgere regolare attività fisica mode-
rata, senza sforzi fisici intensi per non 
affaticare troppo gli arti;
- eseguire gli esercizi preferibilmente al 
mattino, quando l’arto è più riposato;
- indossare scarpe comode con non 
più di 2-2,5 cm. di tacco;
- evitare di camminare a piedi nudi, 
anche se sembra dare un sollievo 
immediato;
- fare passeggiate alla spiaggia, sul 
bagnasciuga, con l’acqua fino alla vita;
- non esporsi ai raggi solari nelle ore 
calde, l’eritema solare può provoca-
re una infiammazione dei capillari 
linfatici;
- cambiare posizione spesso quando si 
sta seduti o in piedi per lungo tempo;
- dormire con le gambe leggermente 
rialzate, mettendo un cuscino sotto il 
materasso;
- non accavallare le gambe quando 
si sta seduti;
- in caso di lunghi viaggi in aereo o in 
macchina, indossare una calza elastica 
e cercare di muovere le gambe, per 
quanto possibile. Si calcola che, solo in 
Italia, le persone affette da linfedema 
sarebbero circa due milioni.
È molto facile verificare se esiste un 
problema linfatico: con un dito della 

mano si esercita una lieve pressione 
su caviglia o gamba; se, per qual-
che secondo si forma una specie di 
fossetta, significa che un qualcosa 
che non va c’è. Naturalmente oltre 
all’esame clinico, bisognerà associare 
un ecoDoppler per lo studio del circolo 
venoso e eventualmente, una linfo-
scintigrafia, per verificare anomalie 
nel sistema linfatico.
Spesso sono sufficienti semplici cam-
biamenti nello stile di vita per miglio-
rare la situazione: evitare il fumo o lo 
stare fermi in piedi per molto tempo e 
utilizzare calze elastiche, che esercita-
no una spinta compressiva graduata, 
contribuendo a drenare i liquidi dalla 
caviglia verso l’alto. 
Importante è inoltre il ruolo della 
fisioterapia con il drenaggio manuale 
linfatico, il drenaggio meccanico con 
la presso terapia e l’uso di bendaggi 
multistrato.
Esistono naturalmente anche terapie 
mediche, là dove siano necessarie e, 
come ultima ratio, il ricorso alla mi-
crochirurgia, per risolvere il problema 
alla base.

Fabrizio Gallino

Le gambe gonfie
nel periodo estivo

Il parere del medico

Anciòe pinn-e
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Auguri di buone vacanze

dai commercianti di San Pier d'Arena

2A

Farmacia San Gaetano

Chiuso per ferie dal 1° agosto si riapre il 1° settembre

Via C. Rolando 61 r.
16151 Genova Sampierdarena

tel. 010 6469315

Chiuso per ferie
dal 10 al 17 agosto

Aderente al servizio 
telecardiologico ECG Holter 

cardiaco e pressorio

Duplicazioni  chiavi auto 
e moto codificate 
e radiocomandi. 

Duplicazioni chiavi 
di tutti i tipi. 

Accessori per la casa, 
assistenza e vendita 

piccoli elettrodomestici. 
Elettricità.

Via Carlo Rolando 25 A/r - Sampierdarena 
tel. 010 411546 - WhatsApp 3760979571

Sarti
di Marastoni Serenella
Via G. Buranello, 153 r. Genova Sampierdarena

tel. 010.6454294

Camiceria, intimo,  abbigliamento 
uomo e donna, accessori, tutto made in Italy

Outfit perfetto per ogni occasione

Saldi fino al 19 agosto

Via Daste 70 A/r
Genova

Sampierdarena

Bar Carioca 
via delle Franzoniane 18 r 
Genova San Pier d'Arena 

tel 328 167 8832

Colazioni 
Tavola calda - Aperitivi
Seguiteci su Facebook 

e Instagram

Via Cantore 168 r.
Genova Sampierdarena

tel. 010 460119

Da tempo sul sito del Gazzettino Sampierdarenese è consultabile l'elenco di tutte le attività commerciali presenti 
a San Pier d'Arena. Si tratta di uno strumento utile che ci dà l'esatta percezione di quanto varia sia l'offerta mer-
ceologica diffusa sul territorio. Sì, "diffusa" è la parola chiave. A differenza di altre zone, San Pier d'Arena conta 
diverse vie dello shopping, una opportunità unica per passeggiare e fare acquisti in un immenso centro commerciale 
all'aperto. Non smetteremo mai di sottolineare che la presenza dei negozi di vicinato rende vivaci le strade, che non 
sono asettiche gallerie commerciali ma cuori pulsanti, con la loro storia, le loro bellezze artistiche, i loro residenti. 
Una rete commerciale sana è un punto di forza, un presidio di sicurezza. Le luci accese delle vetrine illuminano le 
passeggiate dei sampierdarenesi. Molti negozi sono aperti da tantissimi da anni e fanno ormai parte della tradizione. 
Altri piu recenti hanno rapidamente conquistato la fiducia della clientela. La ricetta vincente è sempre la stessa. 
Cortesia, disponibilità, buon servizio, professionalità. Andiamo sempre più verso un mondo fatto di relazioni virtuali, 
ma non possiamo dimenticare che anche la socialità fa parte del nostro benessere. I commercianti, riuniti sotto i 
vari C.I.V. - Centri Integrati di Via - organizzano spesso eventi e manifestazioni molto partecipate che animano le 
strade e consentono ai residenti di trascorrere dei momenti piacevoli nella grande famiglia sampierdarenese. Senza 
nascondersi dietro immagini romantiche o nostalgie di foto in bianco e nero che testimoniano il passato di San Pier 
d'Arena “piccola città” è abbastanza evidente che vivere il proprio quartiere, frequentarne i negozi e le attività in 
genere non può che creare un circolo virtuoso. Lo sa bene il Gazzettino Sampierdarenese che esce puntualmente 
ogni mese da oltre cinquant'anni anche grazie ai molti commercianti che lo sostengono sotto diverse forme. In 
questa pagina a loro dedicata, alcuni operatori del settore hanno scelto il nostro giornale per salutare la clientela e 
augurare una felice estate. I tempi peraltro sono cambiati e molte saracinesche non si abbasseranno nemmeno in 
agosto. In ogni caso c'è ancora tempo per andare a fare un giro alla ricerca dell'occasione da abbigliamento Sarti, 
visto che siamo in pieno periodo di saldi, per poi rilassarsi davanti ad un aperitivo nel dehors del bar Carioca. In via 
Rolando poi si trova davvero di tutto. Da Paolo di 2A che duplica velocemente e con competenza anche le chiavi 
dell'automobile, al laboratorio fotografico Foto G che stampa con cura le foto delle vacanze. Pasta fresca Assirelli 
resta una garanzia per la produzione e vendita di specialità della cucina ligure, mentre la farmacia San Gaetano 
ha attivato da poco il servizio tele cardiologico. Ad augurare buone vacanze ai lettori del Gazzettino Sampierdare-
nese partecipano anche Genova Vapers, il professionista delle sigarette elettroniche, e Artis, il posto perfetto per 
acquistare abbigliamento da lavoro e molto altro. Il Laboratorio Informatico, a pochi passi da via Rolando offre 
assistenza e riparazione di computer, tablet, cellulari e vendita di usato selezionato. Un saluto di buona estate 
dalle pagine del Gazzettino Sampierdarenese arriva anche dalla profumeria Pink Panther di via Cantore di Lucia 
Benvenuto e da Gianluca Amadei di GA parrucchieri in via Daste. Visto che il caldo invita ad aumentare le porzioni 
di frutta e verdura è bene ricordare che Katia, del negozio di ortofrutta in via Daste, prepara per la clientela anche 
le verdure per le ricette più sfiziose, ad esempio, gli spaghetti di zucchini! Con questo numero anche il Gazzettino 
Sampierdarenese va in vacanza. Tanti auguri a tutti e arrivederci a presto, nelle strade dello shopping.

Marilena Vanni
WhatsApp 331 1066555
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Di successo in successo
con l'hockey a San Pier d'Arena

«Sedici anni di attività che fanno conti-
nuare e assecondare il sogno di una 
vita». Maria Rosa Barletta sottolinea così 
il suo lavoro. Cerimonie funebri più che 
onoranze, una presenza costante e 
indispensabile in uno dei momenti più 
difficili nella storia di ognuno di noi, la 
capacità di prevedere e di affrontare tutti i 
problemi legati all’ultimo passaggio. Ma 
soprattutto la dote naturale di entrare nel 
cuore di persone smarrite dal lutto. 
Sedici anni di lavoro duro, conquistato 
un passo per volta, imparato fra mille 
difficoltà, prima come dipendente, poi 
con un’attività propria che l’ha portata a 
creare una struttura di tutto rispetto: 
«Ogni volta è come se fosse la prima – dice 
ancora Barletta -, spesso devi intuire le 
necessità e i desideri di famiglie che non 
conoscevi, devi arrivare a farne parte per 
assicurare il servizio migliore possibile». 
E spesso succede che da un incontro in 
un momento particolare nasca 

un’amicizia che si consolida nel tempo e 
si moltiplica alla luce di quel passa parola 
che non riguarda solo ed esclusivamente 
l’attività lavorativa  di Maria Rosa. 
Cambiano i desideri e le finalità delle ceri-
monie funebri, oggi circa l’ottanta per cento 
dei casi si conclude con una cremazione. 
Le cerimonie si fanno più essenziali, forse 
anche più semplici, quasi ad interpretare il 
pensiero corrente che spesso si allontana e 
dimentica i fasti del passato. 
Ma in tutto questo rimane fondamentale 
il rapporto umano con le famiglie delle 
persone scomparse, la capacità di un intero 
staff di mettersi a disposizione per qualsiasi 
necessità, la consapevolezza di assicurare 
sempre e comunque un servizio all’altezza 
della situazione. «E tutto questo – conclude 
Maria Rosa Barletta – lo avverto 
attraverso i ripetuti apprezzamenti delle 
famiglie genovesi e le recensioni positive 
sul sito della nostra attività».  

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Maria Rosa Barletta,
sensibilità e professionalità
per le cerimonie funebri

DA SEDICI ANNI    «fondamentale il rapporto umano con le famiglie»

Maria Rosa Barletta 
Cell. 349 09 71 420
Gino Migliorisi     
Cell. 340 26 78 780

Non è uno sport di cui si senta spesso 
parlare, eppure sta diventando molto 
popolare tra i giovanissimi, che lo 
praticano attivamente. In particolare, 
a San Pier d'Arena riscuote un grande 
successo e appassiona tanti ragazzi-
ni. Stiamo parlando dell'hockey su 
prato. Tra le squadre più performanti 
citiamo HC Superba. Recentemente 
ha centrato il terzo posto con l'Under 
18 e circa un mese fa ha conquistato 
un podio nazionale raggiungendo il 
terzo posto con i piccoli Under 14 che 
hanno disputato una splendida finale 
lottando fino all'ultimo contro i forti 
padroni di casa del Bologna. Questi 
ottimi risultati hanno chiuso una 
splendida stagione arricchita dalla pro-

mozione in A1 della prima squadra e 
dal quarto posto nazionale Under 21. 
Questi i nomi dei ragazzi che hanno 
portato a casa quest'ultimo successo: 
il portiere Damiano Pizzo, i difensori 
Mattia Palma, Demetrio Pizzo, Hamza 
Kotaj e Bledi Resuli; i centrocampisti 
Ettore Degli Abbati e Didier Morbioni, 
gli attaccanti Rexhino Kumanaku, 
Genti Resuli e Thomas Staicu. 
Ma c'è anche un'altra squadra di 
hockey a San Pier d'Arena. Si chiama 
Bad Lake; è gestita da Federico Pinna 
e allenata da Irvin Cekani. Anche per la 
Bad Lake una stagione positiva, inizia-
ta a settembre con la rifondazione del 
club. La squadra Under 12 ha vinto il 
campionato regionale aggiudicandosi 

tutti gli incontri ed è arrivata alle finali 
nazionali come squadra rivelazione. 
Guidata dal capitano Montefinese ha 
conquistato il secondo posto nazio-
nale dopo aver eliminato importanti 
squadre titolate e aver ceduto solo 
davanti al Butterfly di Roma nella 
finalissima per il primo e il secondo 
posto. Altra grande soddisfazione 
per la squadra è arrivata da Leandro 
Garcìa Moran, premiato come migliore 
giocatore del torneo. Hanno parteci-
pato alle finali: Gabriele Montefinese, 
Leandro Garcìa Moran, Andrè Garcia 
Moran, Edoardo Surpanu, Luka Shofe-
ri, Jacopo Sosio, Federico Marri, Bryan 
Trovato, Isaac Ibarra Coronel, Joshua 
Izquierdo Zambrano.
Altri grandi successi per la società 
sono arrivati con la Under 10 e la 
Under 12 che hanno partecipato al 
Trofeo Internazionale “Hockey sotto 
la Lanterna” vincendo entrambe 
nelle rispettive categorie dopo aver 
sconfitto le squadre avversarie prove-
nienti da tutta Italia, Svizzera e Francia. 
Ma anche al Torneo Ravano San Pier 
d'Arena ha riportato ottimi risultati. 
La scuola primaria Mazzini seguita da 
Federico Pinna e i suoi collaboratori 
ha presentato cinque squadre per 
un totale di quarantadue bambini. I 
piccoli giocatori si sono allenati tutto 
l'anno nel campo adiacente le scuole 
durante le ore di educazione motoria 
sotto la guida esperta dell'allenatore 

Il Centro Culturale "Nicolò 
Barabino" di San Pier d'A-
rena, ormai da tre decenni 
è presente ed attivo sul 
territorio. L'interesse e la 
passione per l'arte, unite al 
desiderio di condividere e 
confrontarsi ha portato alla 
costituzione formale della 
nostra Associazione, con 
Atto Notarile e Statuto, nel 
1993. Questo assetto orga-
nizzativo ha consentito nel 
tempo di sviluppare attività 
diversificate e aperte a tutta 
la cittadinanza, ma sempre 
tra le più vive e interessanti 
in campo culturale ed artistico. Nella sua sede di Salita Inferiore Salvator Rosa 1, il Centro 
Culturale Nicolò Barabino svolge la sua attività attraverso scuole di pittura ad olio, ad acqua-
rello, e disegno. Si svolgono inoltre attività di pittura in plein air, visite a musei e mostre. La 
nostra è una Associazione “No Profit” che svolge un'azione da noi ritenuta non secondaria 
a favore del recupero e della promozione di valenze e di capacità dei singoli, della coesione 
sociale, dell'allontanamento da realtà di solitudine. È dunque un presidio sul territorio cultu-
rale, ma anche sociale in quanto accoglie tutti coloro che trovano nel linguaggio visivo la via 
per esprimere insieme le proprie emozioni ed i propri sentimenti. Dirigenti e soci sono sempre 
stati disponibili a collaborare con l'Amministrazione Municipale al fine di valorizzare il territorio 
attraverso le mostre artistiche ma anche tramite la collaborazione con le altre Associazioni. In 
quanto partecipanti attivi del “Patto delle Associazioni Voltini Buranello” stiamo cercando con 
volontà di fare “Rete” cioè di collaborare per creare eventi di gruppo che siano piacevoli e che 
catalizzino maggiormente l’attenzione della nostra delegazione verso il Centro Civico e le Aree 
Municipali. Col “Gazzettino Sampierdarenese” ci onoriamo di aver sviluppato un consolidato 
sodalizio che vogliamo in ogni modo continuare ed incrementare. Una Associazione è fatta 
di persone con una passione da condividere. Nel nostro caso una passione principalmente 
pittorica e grafica. Questo è certamente il legame che ci dà la forza per proseguire, affrontare 
difficoltà e problemi. 
Il Centro Culturale Nicolò Barabino festeggia i trent'anni dalla sua costituzione, un traguardo 
che preferiamo però considerare una tappa importante, ci auguriamo infatti che il nostro so-
dalizio continui a prosperare a lungo. Dobbiamo per questo ringraziare di cuore tutti i soci, i 
maestri, il Consiglio Direttivo, le Autorità Municipali, il personale del Centro Civico Buranello, 
i lettori del “Gazzettino Sampierdarenese” e tutti coloro che ci vogliono bene.  

Il Presidente del CCNBarabino
Giancarlo Paparella

dei Bad Lake. L'esperienza al Ravano 
ha portato sul podio due squadre, 
premiate da Franco Melis, presidente 
Federhockey Liguria. Al primo posto la 
squadra Mazzini B mentre al terzo si è 
posizionata la formazione Mazzini D. 
Capocannoniere del torneo Lorenzo 
Montefinese con ventidue goal. Ed 
ecco i nomi dei giovani campioni.
Componenti Mazzini B (Squadra Blu):
Gabriele Montefinese, Lorenzo Mon-
tefinese, Mathias Quiroz, Isaac Coro-

nel, Trovato Bryan Trovato, Kathleen 
Moran, Melissa Arce, Martina Vezay.
Componenti Mazzini D (Squadra 
Gialla): Joshua Zambrano, Natanel 
Coronel, Miguel Doda, Alessia Sicuro, 
Abraham Nyawaro, Ines Machuca.
Lo sport di squadra educa, unisce, 
favorisce l'inclusione, insegna a ri-
spettarsi. Congratulazioni ai giovani 
campioni.

Marilena Vanni

Dall'Under 10 all'Under 21

Il trentennale del Centro 
Culturale "Nicolò Barabino"

1993-2023
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Ritorna al centro dell’attenzione l’ex 
bocciodromo di San Benigno - situato 
a pochi passi dalla Sala Chiamata e dal 
futuro ingresso del tunnel subportuale 
- attualmente inutilizzato e che sarà 
destinato a ospitare un centro di ac-
coglienza per i migranti. La Prefettura 
avrebbe riproposto il progetto presen-
tato nel 2017 e ne ha comunicato la 
decisione con una nota ufficiale, in 
cui tra l’altro, si evidenzia che nella 
struttura verranno accolti non 300 
profughi, come era previsto nel 2017, 
ma 50 al massimo e che: “Al com-
pletamento dei necessari interventi 
di manutenzione sarà individuato, 
ad evidenza pubblica, il gestore della 
struttura e, solo successivamente, si 
potrà procedere all’inserimento dei 
migranti”. Si tratta di un appalto 
di 72mila euro per la sistemazione 
interna degli spazi, già in gran parte 
predisposti nel 2017, ma c’è ancora 
un problema di infiltrazioni da risolvere 
per rendere agibili camerate, servizi e 
infermeria. La decisione di tornare a 
considerare la soluzione dell’ex boc-
ciofila è dovuta all’incremento degli 
arrivi di migranti e ai tanti salvataggi 
e naufragi nel Mediterraneo verificatisi 
in inverno e in primavera e all’effetto 
devastante della tragedia di Cutro. 
Siamo andati a riprendere quanto 
riportato nel numero di gennaio 2017 
del Gazzettino, quando i cittadini ed il 
Municipio Centro Ovest avevano ap-
preso, tanto per cambiare dai giornali, 
del possibile trasferimento nel nostro 
quartiere del centro che ospitava 
alla Fiera del Mare circa duecento 
migranti. L’area dell’ex bocciofila di 
via Milano di proprietà demaniale 
e situata nel comprensorio di San 
Benigno, sembrava avesse superato 
l’esame da parte di Prefettura, Vigili 
del fuoco e ASL3, fatto per verificare 
se avesse le caratteristiche necessarie 
per diventare un centro di accoglienza 
per i migranti e si diceva che dopo 
adeguata ristrutturazione potesse 
arrivare, anche se la valutazione sem-
brava ottimistica, ad ospitare almeno 
trecento migranti. Il Gazzettino ovvia-
mente nel caso specifico non metteva 
in discussione la richiesta di accoglien-
za, perché San Pier d’Arena e San 
Teodoro da sempre si sono dimostrati 
tradizionalmente solidali verso chi è 
nel bisogno rispondendo sempre con 
i fatti. Avevamo trovato da eccepire 
sul comportamento della Prefettura 
e dell’Amministrazione Comunale 
che una volta di più avevano deciso, 
tenendo all’oscuro delle scelte prese 
sia il Municipio che i sampierdarenesi, 
senza colloquiare e rapportarsi con gli 
stessi. Inoltre a nostro avviso la scelta 
di San Benigno era una destinazione 
sbagliata, che sarebbe andata ad ag-
gravare una realtà già in sofferenza per 
la presenza di fenomeni di prostituzio-
ne e tossicodipendenza, con il risultato 
di aggiungere degrado a degrado.
Nel 2017 a livello politico le polemiche 
per la decisione della prefettura furono 
molto accese. Il sindaco Marco Doria 
spiegò che l’Italia, salvava le persone 
nel canale di Sicilia e che tutto il ter-
ritorio nazionale, Genova compresa, 
doveva dividersi l’onere di ospitare i 
centri di prima accoglienza e  aggiunse 
“Non devono essere vissuti come un 
disvalore per il quartiere che li ospita, 
quale che sia. Sono come un ambula-
torio, sono come un servizio sociale”. 
Nel Municipio Centro Ovest il dibattito 
sul collocamento dei migranti nell’ex 
bocciofila di San Benigno assunse toni 

molto tesi tra la maggioranza e l’op-
posizione. L’allora presidente Franco 
Marenco (Pd) dichiarò: “Apprendiamo 
dai media la notizia del possibile spo-
stamento di circa duecento migranti, 
dalla Fiera del Mare ad alcuni locali 
nella zona di San Benigno. Ribadiamo 
che i valori dell’accoglienza e della so-
lidarietà sono anche i nostri, valori su 
cui siamo impegnati quotidianamente 
nel nostro territorio. Ci viene richiesta 
maggiore collaborazione e dialogo, 
ma tutto questo deve essere reciproco. 
Per tale motivo disapproviamo il me-
todo utilizzato dall’Amministrazione 
Comunale, che ci ha tenuti all’oscuro 
delle scelte prese. L’accoglienza va 
bene, ma bisogna discutere come e 
dove praticarla sui territori. A questo 
proposito la scelta di San Benigno è 
una scelta sbagliata, che andrebbe 
a insistere su una zona già molto 
degradata e afflitta da numerose e 
gravi criticità”. 
A questo punto ci corre l’obbligo di ri-
assumere anche il comunicato firmato 
consiglieri municipali del Centrodestra 
che così si erano espressi: “Il sindaco 
Doria si è manifestato per la città il 
peggiore dal dopo guerra a oggi… 
Peccato presidente Marenco che 
lamentarsi e piangersi addosso serva 
a poco e non risolva i problemi della 
nostra delegazione, dove il degrado 
dilagante è in realtà lo specchio di 
una città completamente allo sbando 
lasciato alla mercede di delinquenti e 
sbandati di ogni etnia. Il presidente 
Marenco si è risentito per la promessa 
(in realtà non l’unica) non mantenuta 
da Sindaco e Prefetto che, il territorio 
del Centro Ovest, già provato da 
mille problematiche, non avrebbe 
mai ospitato centri di accoglienza di 
clandestini o presunti profughi… Un 
presidente davvero adirato, a segui-
to di questa ultima collocazione di 
migranti, con insediamento subdolo 
ed improvviso, deciso dal Prefetto 
con il beneplacito del Sindaco, senza 
alcuna considerazione dell’autorità 
municipale competente sul territorio, 
chiederebbe all’istante le dimissioni 
di questa Giunta comunale di inetti e 
di un Sindaco fantasma e incapace di 
affrontare il legittimo dissenso della 
cittadinanza. Coerenza vorrebbe che 
inascoltato, il presidente Marenco 
decidesse, lui stesso, di rassegnare 
le dimissioni per amore del proprio 
Municipio, che sta subendo una nuova 
e cocente umiliazione; tale scelta sicu-
ramente sarebbe appoggiata e seguita 
da tutti i consiglieri dell’opposizione”. 
Franco Marenco aveva contestato alla 
Prefettura che “l’emergenza legata 
all’accoglienza migranti è stata gestita 
senza una interlocuzione ed una con-
divisione con Comune e Municipio”, 
aggiungendo: “Esprimiamo netta con-
trarietà all’apertura di nuovi Centri di 
Accoglienza Straordinaria nel Comune 
di Genova e chiediamo prima di ogni 
ulteriore decisione, che la Prefettura 
provveda al più presto a far rispettare 
gli obblighi di accoglienza in tutti i 
Comuni della Provincia”. Contempo-
raneamente era partita una raccolta 
di firme da parte della Lega Nord di 
San Pier d’Arena, contro la decisione 
del Prefetto ed avevano cominciato a 
farsi sentire le associazioni e i comitati 
sampierdarenesi, che si erano messi 
a disposizione per una mobilitazione 
di massa a sostegno delle iniziative 
prese all’unanimità dal Consiglio 
Municipale. Inoltre l'amministrazione 
comunale era stata invitata ad attivarsi 

per l'immediata sospensione della rea-
lizzazione del centro di accoglienza di 
San Benigno, dove intanto comunque 
erano iniziati i lavori. Nel frattempo, 
non essendo pervenuta nessuna 
risposta in merito alle richieste fatte 
a Prefettura e Comune, il presidente 
del Municipio Centro Ovest Franco 
Marenco, come aveva a suo tempo 
preannunciato, aveva indetto la con-
vocazione straordinaria del Consiglio 
Municipale nella piazza antistante la 
Prefettura e aveva esteso l’invito a par-
teciparvi ai cittadini.  Zapata, Arci 30 
Giugno, Comunità di San Benedetto 
al Porto, Circolo Lenci si erano offerti 
di ospitare i profughi per garantire 
un’accoglienza diffusa ed evitare una 
struttura enorme e invivibile. Sem-
brava che i tempi fossero strettissimi 
perché i migranti, costretti a vivere fino 
a quel momento in condizioni precarie 
alla Fiera, dovevano essere trasferiti a 
breve in prospettiva di un’esposizione. 
Invece si scelse poi la strada delle strut-
ture diffuse, con un grande apporto 
della diocesi e di Migrantes oltre che 
di altre realtà dell’accoglienza.
Anche ai giorni nostri la notizia ha 
suscitato come già nel 2017, inevitabili 
polemiche e così si è espresso il presi-
dente del Municipio Centro Ovest Mi-
chele Colnaghi (M5s): “Prima di tutto 
devo constatare che anche in questa 

A distanza di sei anni ancora 
il problema dei migranti 

La ex bocciofila di San Benigno sarà un centro per i profughi

occasione sono mancati totalmente 
dialogo e confronto con il territorio e 
apprendiamo dai media questa noti-
zia, invece che dagli organi competen-
ti. Venendo al tema: chiederemo un 
incontro quanto prima con Prefetto e 
Sindaco sulla questione; non è questo 
il tipo di accoglienza che auspichiamo 
e non è mettendo centinaia di persone 
in un non luogo all’interno di un ter-
ritorio, che già è in enorme difficoltà, 
che si possono realmente aiutare”. 
Per poi precisare: “L’accoglienza, la 
solidarietà e l’integrazione sono temi 
al centro del nostro mandato, ogni 
giorno lavoriamo con passione su 
queste tematiche e il modello da per-
seguire è quello di piccoli nuclei che 
vengano seguiti e inseriti all’interno 
del tessuto sociale del quartiere. Per 
questo chiediamo che queste persone 
siano equamente divise tra i comuni 
della città metropolitana e all’interno 

di Genova divise tra i vari municipi. 
Voglio ricordare che su 21 strutture 
di accoglienza per minori non accom-
pagnati, un terzo sono all’interno del 
nostro Municipio: queste sono chia-
ramente scelte politiche della destra 
e non possiamo negare che alcuni di 
questi minori stiano creando grandi 
problemi in termine di sicurezza. L’ac-
coglienza si fa insegnando la lingua, 
un mestiere, facendo partecipare le 
persone alla vita della comunità: è già 
capitato qualche mese fa che avessimo 
problemi per un tipo di accoglienza 
non idonea fatta al Campasso, dove 
alcune decine di ragazzi sono state 
sistemati all’interno di un edificio per 
poi essere abbandonati a loro stessi”. 
Per ora, è silenzio da parte delle forze 
di centrodestra che nel 2017 avevano 
fortemente avversato il progetto.

Gino Dellachà

“Decantando” è un evento a cui il 
15 luglio hanno partecipato i geno-
vesi (ma anche i foresti di passaggio) 
amanti della buona musica e del buon 
vino; non riguarda direttamente San 
Pier d’Arena ma indirettamente sì, se 
consideriamo che il poco territorio 
agricolo rimasto nel quartiere rientra, 
in ambito enologico, nella sottozona 
Coronata della DOC Val Polcevera. San 
Pier d’Arena potrebbe essere, volendo, 
terra da vino. E quindi… Nel fiorito 
dehors interno di La Serra Gastrono-
mia, in corso Buenos Aires, alle 18 di 
sabato 15 luglio, la musica classica di 
Genova Sinfonietta ha dialogato con 
i vini dell’Enoteca Andrea Bruzzone, 
seguendo criteri sia organolettici di 
sinestesia sia geografico-storici.
Genova Sinfonietta è un’associazione 
culturale convinta che il contatto con 
la natura, la musica e tutte le arti sia 
fondamentale per la vita e lo sviluppo 
di ogni individuo, forse mai come oggi 
immerso in una dimensione frenetica e 
stressante. I suoi progetti si propongo-
no come uno spazio di condivisione e 
di scoperta, attraverso attività concer-
tistiche, didattiche, divulgative anche 
trasversali, progetti di volontariato 
all’interno di carceri, ospedali, case di 
riposo, valorizzazione delle bellezze 
del nostro territorio. L’Enoteca An-
drea Bruzzone è la principale realtà 

vitivinicola della D.O.C. Val Polcevera 
e di Genova tutta; una realtà impren-
ditoriale, commerciale e culturale di 
antica e pura tradizione familiare che 
nasce e si sviluppa in una zona che 
nei primi del ‘900 era ampiamente 
coltivata a vite, in cui il commercio 
del vino rappresentava un elemento 
fondamentale per l’economia locale.
Per Martina Romano, presidente 
di Genova Sinfonietta e Francesco 
Bagnasco, musicista e membro del 
consiglio direttivo, sono diversi gli 
aspetti che legano la musica e il vino e 
l’emotività spontaneamente generata 
dalla musica in chi la ascolta arricchi-
sce il piacere fisico e mentale prodotto 
dalla degustazione del vino. È il primo 
evento di questo tipo che Genova 
Sinfonietta organizza in città ed è 
stato naturale rivolgersi al principale 
viticoltore genovese. Il pubblico ha 
avuto occasione di conoscere quattro 
vini della DOC Val Polcevera abbinati 
a quattro brani originali per quartetto 
d’archi di Beethoven, Cajkowskij, Pur-
cell, Paganini. I musicisti erano Fran-
cesco Bagnasco e Carola Romano ai 
violini, Filippo Laneri alla viola, Martina 
Romano al violoncello.
Per Andrea Bruzzone, imprenditore 
vitivinicolo, figlio e nipote d’arte, e 
la sua sommelier Livia Merlo è stato 
interessante scegliere i vini da pro-

porre durante l’esecuzione dei brani 
musicali: Axillo è uno spumante mo-
derno e ancestrale al tempo stesso, 
fermentato in bottiglia col metodo 
classico ma senza togliere i depositi 
in fondo alla bottiglia, che rendono 
torbido e “più morbido” ciò che si 
va a bere; un vino da bevuta fresca, 
da allegra compagnia; la Bianchetta 
Genovese è un vino monovitigno di 
antica genovesità, ottimo per fare la 
colazione al mattino con la focaccia; 
un vino semplice ma non banale con 
piacevoli sentori delle erbe naturali 
delle nostre valli;  il Coronata è un vino 
antico e complesso, nasce dall’unione 
di tre vitigni, Bianchetta, Vermentino 
e Bosco; la sottozona Coronata della 
DOC Val Polcevera è forse l’unica in 
tutte le DOC italiane a essere intera-
mente compresa nel territorio urbano 
di una grande città; il Treipaexi nasce 
dai tre vitigni a bacca rossa coltivati 
in Val Polcevera, Ciliegiolo, Barbera e 
Dolcetto; di buona bevibilità, è adatto 
ai piatti della cucina genovese, dalle 
torte di verdura al bagnun di acciughe; 
Bagascio è stato l’ospite straordina-
rio della serata. È un vermouth che 
contiene tra gli ingredienti – oltre al 
vino – tutte le erbe da cui prendono 
vita gli infusi (anzi gli in-fusi) prodotti 
dall’Enoteca; ottimo come aperitivo 
ma anche apprezzabilissimo come 
digestivo. L’evento è stato ospitato 
da La Serra Gastronomia con cucina, 
una giovane realtà della ristorazione 
genovese con interessi – come dice il 
titolare, Lorenzo Guggiari – ben rivolti 
sia verso l’enologia sia verso la musica. 
Fornirà il buffet d’accompagnamento 
alla degustazione con prodotti tipici 
genovesi.

Gian Antonio DallìAglio

Decantando: musica ed enologia 
si incontrano per una “prima” in città

Il 15 luglio con Genova Sinfonietta
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Ci rendiamo conto che osare ricordare 
al Comune di Genova la situazione 
dell’ascensore Cantore-Ospedale Scas-
si possa guastare il clima trionfante 
che si vuole far vivere a Genova, ma 
non possiamo dimenticare come siano 
proprio i cittadini sampierdarenesi e 
non solo a desiderare che finalmente 
si metta mano in modo definitivo a 
questa vicenda che ha veramente i 
toni del teatro dell’assurdo. 
Riepiloghiamo per sommi capi. Quan-
do si decise di mandare in pensione il 
vecchio elevatore (la cui carcassa d’in-
gresso tuttora giace accanto al Villa 
Scassi ed attende almeno di essere eli-
minata) ci fu un lungo e comprensibile 
periodo di attesa per la realizzazione 
del “geniale” nuovo ascensore la cui 
corsa iniziava in piano sino alla cavità 
verticale preesistente per poi salire 
sino a “Quota 40” proprio davanti 
al Pronto Soccorso del Villa Scassi. 
Finalmente ci fu l’inaugurazione da 
parte della giunta di sinistra, segui-
ta da un breve periodo di servizio, 
dopodiché fu fermato per “messa a 
punto e certificazioni di sicurezza”, il 
che volle dire riprendere a servirsi del 
pulmino come prima, ma fiduciosi. 
Altra inaugurazione in imminenza di 
elezioni (perse dalla sinistra) ed altra 
fermata. Si iniziò ad ammettere che 
il progetto era totalmente sbagliato 
(però già pagato ai progettisti…), ma 
la nuova giunta di destra intervenne, 
furono fatti alcuni lavori, una nuova 
inaugurazione sotto il nuovo segno 
politico ma… l’ascensore ha ripreso 
a non funzionare a dovere e solo ulti-
mamente si è saputo che “il problema 

verrà definitivamente risolto”, ma non 
sappiamo bene quando. Nel frattem-
po, i pazientissimi cittadini abitanti 
della zona o visitatori dei congiunti 
ammalati al Villa Scassi devono servirsi 
del pulmino HS il quale, tra le altre 
cosucce, ha accessi per nulla facili a 
chi ha problemi di gambe. 
Stiano sereni, aggiungiamo noi, per-
ché la “grandeur” di Genova, ritor-
nata, secondo Bucci, Superba vuole 
farli tanto divertire, abbagliandoli con 
ogni sorta di festeggiamenti e con 
pianificazioni continue di cambiamenti 
epocali che dovrebbero stravolgere (ed 
in parte già lo hanno fatto…) il volto 
della città. 
L’immagine del volto forse sì, ma il 
resto del corpo ha problemi vecchi e 

pesantissimi come quello di cui parlia-
mo, come la TARI più cara d’Italia in 
una città sporca, l’utilizzo del famoso 
e citatissimo PNRR per progetti che 
non solo non migliorano sensibilmente 
la qualità della vita dei cittadini, ma 
rischiano di peggiorarla radicalmente 
persino laddove esistono (come da 
noi) pesantissime servitù a vantaggio 
di chi? 
Non certo dei sampierdarenesi e forse 
nemmeno di altre parti della città, 
ma solo per l’accrescimento continuo 
dell’ego di chi spera di passare alla sto-
ria come “ricostruttore” ignorando nei 
fatti ciò che la gente davvero chiede 
avendone pieno diritto.

Pietro Pero

Ascensore Cantore Scassi: 
perché tutto tace?

Il progetto presentato nel P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013

Dall'inaugurazione del 29 dicembre 2016 non funziona ancora

Riportiamo parte dell'articolo scritto da Gino Dellachà, pubblicato sul nu-
mero del Gazzettino Sampierdarenese del gennaio 2017. C'era ottimismo 
e tutti pensavamo di aver ottenuto una cosa positiva per la "piccola città".
Invece, ci sbagliavamo. L'ascensore ha funzionato per pochi mesi, poi si è 
fermato, dopo è ripartito ma solo pochi giorni per chiudere poi in maniera 
definitiva. Questa è la realtà. 

A muoversi in questo caso non è la terra, ma la nostra San Pier d’Arena, 
dove il 29 dicembre 2016 è stato inaugurato, con la partecipazione delle 
principali autorità cittadine, il nuovo ascensore che parte da via Cantore e 
sale all'Ospedale di Villa Scassi. La via di corsa sulla quale scorre la cabina è 
costituita da un tratto rettilineo e da un tratto verticale inclinato e l’impianto 
è stato progettato in modo da evitare il fermo dell’ascensore durante il cam-
bio di inclinazione. Il nuovo ascensore è in grado di trasportare 420 persone 
durante le quattordici corse previste ogni ora e la durata del percorso è di 
circa ottanta secondi. Fino alla fine di gennaio l'ascensore sarà aperto dal 
lunedì al sabato, dalle 13.30 alle 20.00, mentre resterà ancora attivo, con 
gli abituali orari, il servizio bus HS che ha collegato negli ultim dieci anni 
l'ospedale di Villa Scassi con via Cantore. Dal primo di febbraio l’ascensore 
funzionerà a pieno regime ed il bus HS verrà definitivamente soppresso.

Quando si pensava 
che funzionasse sempre
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REPERIBILE 24 ORE SU 24
Maria Rosa 349/09.71.420

Gino Migliorisi 340/26.78.780

GIUSEPPE MESSINA

A nove anni dalla sua scomparsa 
la redazione del Gazzettino Sam-
pierdarenese ricorda il padre del 
nostro collaboratore e membro 
del Consiglio di Amministra-
zione della nostra casa editrice 
Ses, Orazio Giuseppe Messina, 
già comandante della stazione 
Carabinieri di corso Martinetti 
a San Pier d'Arena e presidente 
dell'ANC, Associazione Nazio-
nale Carabinieri, nella nostra 
delegazione.

16/7/2014 - 16/7/2023

LINA SCEVOLA
vedova D'Oria

A otto anni dalla sua scomparsa 
la redazione del Gazzettino Sam-
pierdarenese e la Società Editrice 
Sampierdarenese la ricorda insie-
me ai figli Lucetto, Paola e Anna, 
e ai nipoti Chiara, Luca, Andrea e 
Giacomo.

27/7/2015 - 27/7/2023

Ricordi 3/7/1997 - 3/7/2023

MICHELE PATRONE

Caro Papà, 
ti ringrazierò sempre per il tuo 
amore, per avermi dato forza nei 
momenti difficili, per essere stato 
la mia roccia e il miglior Papà del 
mondo.
Ti voglio tanto bene.
La tua Patrizia

DOMENICO BRUZZESE

Sono trascorsi ventuno anni dalla 
sua scomparsa ed è incancellabile 
il suo ricordo nel cuore della mo-
glie Giovanna, della figlia Rina, 
del genero Alberto e dei nipoti 
Luca e Sara

26/7/2002 - 26/7/2023

MARCELLA ZUNINO FRAMBATI

A otto anni dalla sua scomparsa 
tutta la redazione del Gazzettino 
Sampierdarenese si unisce nel 
ricordo della cara mamma di Dino 
Frambati.

11/7/2015 - 11/7/2023

Sono trascorsi cinque anni da 
quando Anna Maria Ventura Man-
tero è improvvisamente mancata 
ai suoi cari e a tutta la comunità 
sampierdarenese. La signora Anna 
Maria era il fulcro della famiglia 
Mantero, un cognome notissimo 
nell'arte della pasticceria, un ne-
gozio storico a San Pier d'Arena. 
Ha lasciato un grande vuoto nei 
suoi cari e anche nel cuore dei 
sampierdarenesi. La redazione 
del Gazzettino Sampierdarenese 
si unisce alla famiglia Mantero nel 
ricordo della cara Anna. 

6/7/2018 - 6/7/2023

ANNA MARIA 
VENTURA MANTERO

14/6/2020 - 14/6/2023

DORA SILVESTRI
ved. BALDINI

Moglie dell'indimenticato presi-
dente della Circoscrizione Rober-
to Baldini. A tre anni dalla sua 
scomparsa la ricordano la figlia 
Nadia con Santo, la figlia Cinzia, 
il nipote Michele, la nipote Cecilia 
con Matteo e il piccolo Edoardo.
La redazione del Gazzettino Sam-
pierdarenese si unisce alle figlie 
Nadia e Cinzia e ai famigliari nel 
ricordo di Dora.

ALFREDO GIUSEPPE REMEDI

A tre anni dalla sua scomparsa il 
Gazzettino Sampierdarenese ricor-
da un grande amico. La sua morte 
ha lasciato un immenso vuoto a 
San Pier d’Arena e nel mondo della 
cultura genovese. Funzionario dei 
servizi educativi del Comune di 
Genova con profilo di bibliotecario 
assegnato alla Civica Biblioteca 
Francesco Gallino del Municipio 
II Centro Ovest con incarico di 
ricerche storiche sul territorio e sui 
personaggi, console de A Compa-
gna, socio dell’Associazione Cer-
camemoria della Civica Biblioteca 
Francesco Gallino, collaboratore 
del Gazzettino Sampierdarenese 
e della casa editrice SES. 
Ciao Alfredo, noi ti ricorderemo 
per sempre.

25/7/2020 - 25/7/2023

GRAZIA RIGGI
ved. MESSINA

A due anni dalla scomparsa della 
cara mamma il Gazzettino Sam-
pierdarenese è vicino a Orazio 
Giuseppe Messina, presidente 
dell’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri di San Pier d’Arena, 
luogotenente dell’Arma, ora in 
congedo ed a lungo comandante 
della stazione di corso Martinet-
ti, collaboratore del Gazzettino 
Sampierdarenese e membro del 
CdA della casa editrice SES. La ri-
cordano con amore i figli: Orazio, 
Sandrina, Giuseppina e Calogero.

10/6/2021 - 10/6/2023

Informiamo i lettori che i ricordi 
e necrologi si ricevono presso la 
redazione del Gazzettino Sam-
pierdarenese, aperto dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 12, al Cen-
tro Civico “G. Buranello” in via 
Daste 8 A. 
Oppure telefonando al numero 
349 2346038.
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PASTI PER 70.000 EURO
ALLE ASSOCIAZIONI

DEL TERRITORIO
Con la formula “Un voto, un pasto”, trasformiamo la partecipazione 

alle nostre assemblee di bilancio in solidarietà.

Grazie al voto di quasi 14.000 Soci, garantiremo altrettanti pasti
alle associazioni che aiutano le persone in difficoltà,

integrando quello che doniamo ogni anno
con i progetti “Buon Fine” e “Dona la spesa”.


